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~IL 12 MAGGIO DI DUE ANNI FA, L'INIZIO DELLA FINE PER 
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I proletari, i soldati, i compagni prendono l'iniziativa 
nelle' zone del Friuli colpite dal terremòto 
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SI COSTRUISCONO 
LE STRUTTURE 

PROLETARIE 

I . soldati reagiscon'o 
all'ignavia 

dei colonnelli 

"II terremoto ci era 
sembrato qualcosa più. 
gr.a~nde della politica" 

nor· Per garantire la casa, 
.tere Numeros'i esempi di mobUitazione 

autonoma, davanti ad una 
vergognosa ricerca di « gloria )) 
comandanti 

Intervista con un compagno 
del Comitato Dèmocratico di 

Coordinamento 
)[te, il sa'lario, la ricostruzione 
l', la 
lare, 
seTe UDINE, 11 Sono migliaia 
: in. ·quelli che all'che lunedì 
rcel. notte hanno dOJ:1ITIito fuo-

me ri casa, ' nelle automobili, 
e .. la neLle tende, nellJle corriere, 
ensa nei 'Vagoni dei . treni; le 

uo- strade sono attraversate 
pure in. contin~azione ~a:ll~ c<?,
, di lonne del sOOCOrnton CI
~a e vili . e milii tari, l'uiltima 
utta scossa di 'questa mattina 

lui; tiene vivo il timoTe del 
ggio, ~rremoto fra la popola
kez. ZlOne. 
lprie . Mentre il numero delle 
cedi vittime è salito - secon
ui è do le cifire ufficiali - a 
lesso 914, si fa un primobilan
, più Cio della situazione delle 

case distrutte e di quelle 
rta rese' inagibilL Sono oltre 

10.000. quelle distrutte e 
circa .8.000 quelle inagibi
U. I senza tetto ammonte-

pen rebbero (sempre secondo 
a vi· le cifre ufficiali) a 70.000. 

alla Nehle zone più colJpj,te dal 
: og- terrem~o, 'com~ Gemona, 
orre. S. Damele, Mmano, ecc., 
dona sorgono le tendopoli, do-
a UI' ve l'a!PPorto dei soccorri
a es· tori ai terremotati: sia del 
ope. comitato deunocratÌiCo del 
soc. sacx:OIlSO vdlontario, che 

mtia. dei 'Sokta1:i. è fondamenta
;i ufo le; molte sono 'le difficoltà 
:roso, e le :carenze (~ancauJo t~
la di d~, IndJurrnenti per bam~~
vora. m, ~ClC.), ma s~p.re pm 
~ dal fra I te!T~motatJ. SI guar~ 
'o ta· da alila nCDSÌI1Uzlone deI 
'diato oro paesi, <leNia loro vita. 
urato Quello che sta nascendo 
della ,all'interno delle tendopo

liù a li è Ila volontà da parte 
tutta della lXlI?olazi~n~ 9i affe,r

ldaco ~re nea fa~ti LI propTl? 
vuole d~n~to alJ~ 'VIta, la .volonta 
eppu- dr l\lI1pedlre '10 SIITle~bra-

es- mento dehl-a popOilazlOne, 
lOI he -a volontà di non an<laI1Se
la c o e dai propri paesi. A Ge

lor", mona, alla riunione del co
l ne,.. ·tato di zona, organismo 

og!1l che dirige le operazioni di 
soccorso, i sindacalisti so

le al>.no stati sbattuti fuori dai 
te va CC, con l'accusa di stru
~ .aI> mentaIizzare e fomentare 
VICIDO il caos, e hanno diviso 
ca~a. a zona in sette parti, i cui 
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,resPons~bili sono tutte au
torità milÌltari e l'unico 
divhle è ilI sindaco demo
cristiano di Gemona. E' 
questo un ennesimo e gra
vissimo episodio, che con
ferma i'l tentativo di mili
tar.izzare le OiPerazioni di 
soccorso, e la volontà di 
estromettere i volontari. 
Inoltre, questo significa 
ipotecare pesantemente le 
deois.ioni .di aJUtonomia e 
di autogestione delle popo
lazioru terremotate, sotto
ponenddle a UIl1a sorta di 
oocuparz:ione mi1itare che 
più che ris.pondere a ne
cessità 10gis1:'i.che e di ser
vizio, si pone in tenrnini 
di gestione dketta per con-

(Continua a pago 6) 

UDINE, 11 - Anche in 
una si tuazione eccezionale, 
come. quella deterrnqna1a 
dalI terremoto, nelle forze 
aDmate si sono scontrati 
due punti di vista, due mo. 
di di porsi di tironte alla 
catastrofe. In quasi tutte 
le caSienme, già a partire 
da quelle dei ;paesi più 
colipiti, fin dagli attimi imo 
mediatamente seguenti le 
prime scos.se, l'iniziativa è 
stata dei 'Soldati, dei sot
tufficiaIi, e di diversi (non 
tutm) uffidali di basso 
grado: di fronte all'ignavia 
dei colonneHi comandanti 

dei 

i soldati si sono posti su
bito il. probilema di usci- . 
Ile in soccorso delle popo
lazioni. Solo alcuni' esem
pi: aùla Gi~wizzo di Tar
cento, l'iniziativa auto no- , 
ma dei soldati ha riempi
to il vuoto di indicazione 
e 'lo scompiglio ohe regna
va tra i comandi, uscendo 
iITIllTIediatamente, inquadra-
ti da pochi sotto tenenti e 
dai sottufficiali. Della si
tuarzlÌ.one dI Ciavignano ab
biamo già riferito ieri: la 
stessa cosa si è ripetuta 
in malte altre unità pre-

(Continua fl pago 6) . 

del soccorso votontario 

11 maggio - Siamo a 
Udine, alla periferia del 
terremoto, nella sede del 

. Camitato Democr~ico di 
Coor<linamen to del soc
co~o volontario alde popo
lazioni terremotate. C'è 
gente fin sulla strada co
spaI1Sa di calcinacci. Den
tro, una coIllfusione in<le. • 
scrivibile: squadre di vo
lontari che partono per 
paesi ~stam.ane ne sono già 
partite 20), materiale, che 
arriva e viene ridistribui
to. In una stanzet1:a un 
compagno .sta attacç~to al 
telefono, altri battono a 
m~hi:na. Parliamo cop. 

Toni, un compagno del co
mita1o. 

Come è sorto il comi
tato? 

Sabato sera, da una as
semblea di un centinaio di 
compagni che _Iientt:a'ILa
no dai centri colpiti· o che 
arrivavauJo da . altre città. 
Noi di Udine eravamo auJ
dati sù la sera stessa del · 
terremoto. Mentre La ra
dio 'mÌlIlimizzava tutto, ave
vamo scavato una notte 
intera con le' mani:, tirato 
f.uori 'dalle macerie vivi ' e 
morti, aveVaITIO vissuto 
questa d!i-sperata gara con-

(Continua a pago 6) 

PER POI S'CATEN'A'RE LA ({CAICCIA AI ROSSI )} 

I terroristi della polizia erano 
pronti a rapire il P. G. Calamari 
Il poliziotto rapinatore Antonio Pischedda, delle squadre spec'iali, era addetto 
P.G .• Il questore di Firenze era. al corrente· Pe.rché' gl1 inqu'irenti non hanno 
questo reato ai poliziotti del battag'lione mobile? 

atla scorta del 
ma'i contestato 

I terroristi della cellu· 
la nera della' polizia ave
vano studiato un piano 
per rapire il procuratore 
generale di Firenze. Ne

. gli atti della inchiesta 
Tricomi·Casini esistono 
ripetute ammissioni degli 
imputati in proposito. La 
'responsabilità doveva es
sere certamente attribui
ta alla sinistra. L'opera
zione stava per scattare 
dopo l'oscura evasione di 
Cesca dal carcere fioren' 
tino delle Murate il 5 di
cembre '75, ma il pro· 
getto risale a prima. Il 
sequestro ·sarebbe stato 
ideato nel clima della 
strage del treno Ita,licus 
e della offensiva golpista 
di agosto che doveva cuI' 
minare in un altro «ra
pimento », quello del pre· 
sidente Leone, e che è sta
ta smascherata dal giu
dice Violante di Torino. 

Per assicurare la mes-

,sa in scena del rapimen
to (allora era P.C. Marco 
Calamari) e la conseguen
te « caccia al comunista », 
i banditi contavano su un 
appoggio sicuro: quello 
dell'agente rapinatore An
tonello. Piscedda, che era 
stato assegnato alla scor
ta personale del procura
tore generale. Questo pia' 
no, che amplia ancora il 
panorama delle imprese 
criminose della cellula 

, poliziesca e del quale era 
a conoscenza il questore 
di Firenze, si inquadra in 
quanto pubblicato ieri da 
Lotta Continua: la base 
della cellula poliziesca 
era assiduamente fre
quentata nell'estate del 
'74 da. almeno un agente 
del SID, la cui presenza 
è confermata in atti da 
almeno due imputati (Lu. 
ciano Fogli e ' Antonello 
Piscedda) i quali, come 
doclmentiamo oggi, ne 

FIRENZE - M'AiNJFESTAZfONE 
Giovedì 13 mani·festazione corteo con 

partenza da Sarrta 'Croce e comiz·io in piaz
za '~ignoria. Parleranno ,i compagni Bruno 
Giorgi'ni .sUiI 'sindacato di PS € il compagno 
~Iexanider tanger, di·rettore di lotta Conti
nua. Contro ogni -connrvenza tra terr.or·ilSmo 
fas.ci,sta, cOl1pi Iseparati dello stato e regime 
democristiano; contro la legge Reale e la 
gestione _ rea~ionaria de~l'ordille pubblico;, 
per ·iI sindacato di polizia. 

forniscono una descrizio' 
ne fisica e affermano che 
era armato di una piSto-

. la di grosso calibro a 
tamburo. Ancora nell'ago
sto del '74 ·i terroristi 
del gruppo Tuti, contro 
i quali gli inquirenti di 
Bologna hanno j;piccato 
sabato scorso ordine di 
carcerazione . per l'Itali
cus, mettevano in atto 
quello che Mario Tuti de
finisce « la prima azione» 
del Fronte Nazionale Ri: 
voluzionario: . una bomba 
« completa ' di esplosivo, 
detonatore e miccia» che 
esplose agii scambi della 
stazione di Firenze, dove 
agivano indisturbati il 
fascista Franci e l'agente 
Cappadonna. Qu~sto at
tentato, Qice Tuti in un 
passo del suo memoriale 
che riproduciamo, «nes' 
suna comunicazione veni
va riportata dalla . stam
pq. », segno che qualcuno 
aveva interesse a tener
lo nascosto. 

Fin dove arrivano le re
sponsabilità del SID e del 
suo massimo esponente 
per la Toscana Leopizzi 
nella storia della cellula 
nera fiorentina? Quali al
tre imprese, oltre alle 
stragi e alle rapine, era· 
no in : programma nella 
base dello'go mobile sotto 
la regia del SID e delle 
gerarchie della polizia e 
della magistratura? 

Con la nuova vicenda 
criminale del « rapimen
to» entra in scena Anto-

nello Piscedda, il terzo a
gente della banda che ha 
goduto piena impunità du
rante un intero anno di , 
rapine e di attentati. e il 
più sospetto favore da 
parte dei suoi superirori 
della questura e dell'go 

battaglione. In un intero 
rogatorio del 17 dicembre, 
Cesca dichiara di aver ta· 
ciuto sulle responsabilità 
di Piscedda nelle rapine 
perché « il Piscedda era 
nelle grazie della questu· 

(Continua a pago 6) 

Dr Cimino. In effetti è" vero che una sera mentre si trovavo 
-ner-rìBtorante- de-l- Po·gli.,--questi-·mi--p:resent-l>-un--i-ndi·v-iduo-
bassottino, un po tarchiato, molto distinto, il quale fece 

'Ve'd-ere-un ... prst·o:t~orsso-mrli-bro-a--tamburo..-M±-·'Ven-e--h
curiosità professiOnRle dì sapere chi fQ5se quest'uomo~ Il 
fogll m]. ClSSlfe-C1'I1f<!l."'a--un--agent·e- derS-;-I-;-Dorclnr·ta-lvo-lta-
capI tava nels suo locale. ~al c9m~ mi parlò :il Fogli sembra.= 
va cneaonasseI'llffnHrt ,)rm :' 'IòIl:l51rr hO-ptÙ--rrvt·,~o~--. 
Cio . accadeva nel 'estate - Autunno ·del 1974. _ , c.'. 

, ~.S. . ' 

_.-:;/tr4P;~-c. )--;zt 
davanti 
era un 

li memoriale di Mario Tuti: una bomba agII 
. scambi della stazione di S. Maria Novella (dove 

agivano .franei e i'I PS Cappadonnal. Fu collocata 
n~II'agosto '74, tempo di strage, ma « nessuna 
comunicazione veniva riportata dalla stampa}). 
Chi tenne nascosto 1 'attentato, e perché? 

L'INCO·NTINE.NZA 
DI AMENDOLA E L'EGE
MONISMO ' DEL PC'I 

Giorgio. Amendola, con la franohez
za incontinente che <10. caratterizza, e 
della quale non ci lamenteremo cer
to, ha scrltJto sull'Unità un sag,gio 
impressionante per p.renderseJa con 
t-utte le po.ssibNi espressioni di op. 
posizdone del/a società civile, da noi 
ai sindacalisti cattolici. L'impresa è 
tale che il longevo ma battagliero di
rigente del PCI finiS!Ce per rappattu
mare tutto il peggio del/'i.ntof./eranza 
politica e culturale della tradizione 
borghese. L'ambizione di Amendola, 
in sé ,lod-evciJe, è di f( parlare chiaro lO. 

Ora, se per "parl'8,re chiaro» non si 
intende, come sembra intendere il 
Nostro, sparar/e più grosse che si 
può, ma es,porre chiaramente concet
ti d;st.inti, non ci siamo proprio.. Per 
esempli,ficare, partiamo dall'accusa 
che AmendoJa muove ai dir.igenti del
le organizzazioni "est,r:emiste ., di ri
correre a una violenza verbale che 
fo.rza la verità, annulla le distinz,ioni, 
abitua agli schemi e diseduca al ragio
namento. Come nel caso della paro
la d'ordine «governo DC, Iii fascismo 
sta lì ", o dell'aitra « L'8 Resistenza è 
rOssa, non democristiana ". 

Guardate quanti' accidenti in un so
..lo esempio. Amendola riesce ad accu
,mulare. Il prJtmo, quel.fo di saldare la 
«violenza verbale» aN'8 violenza fi
.sica, come due anelli successivi del
la stessa catena, o, meglio, ' come la 
ç;ausa e l'effetto: che è iJ principio 
etico Clhe sovrintende all'applicazione 
giuridica dei « reati di apilflione " così 
~fficacemente illustrati nei nostri co
.dici. Il secondo, qUf1J/o di fare vio
lenza alla ver;tà storica, o perlomeno 

fJ unf] .lecita e documentata interpre
tazione stodca, che si tratti della na
·tura della loUa di Resistenza, o del 
nesso tra il regkT)e democristiano e il 
f.ascismo. Sorrette da un coraggioso, 
tenace e faticoso lavoro di studio -
tale è 'Ia cosiddetta «controinforma
zione ", scienza ammi,revole di una 
fi-lologia contemporanea ohe si eser
cita suJ cor.po vivo deNa società e del 
potere - q.ueste verità diventano pa
role d'ordine, sintetiohe ma non per-
9iò meno vere, di grandi masse di 
giovani, di lavoratori, di popolo. 

DJventano cioè una grande scuola ' 
pi coscienza e una grande forza ma~ 
teria/.e. Amendola è tu.rbato da que
~to, e se 'Ia prende contro un metodo 
che "spaàa via decennI di faticoso 
lavoro culturale rper apprendere il va
Jore delle differenziazjoni ». Povero 
Amendola, che incauta preoccupazio
ne! A mUioni di persone che hanno 
imparato a conoscere le più sottili 
differenziazioni, ohe hanno messo il 
naso neffe divergenze fra Miceli e 
Maletti, e che tuUaVM restano salda
mente convinte che bisogni levare 
{ii mezzo sia ' Mice/i che Maletti, si 
rimprovera' lo schematismo rosso (o 
$j rimprovera di occupansi di cose 
ohe non sono di loro pertinenza?). 
Ma H cuJmine dell'argomentazione. di 
.Amendola, uomo così incline aHe raf· 
fina te distirnzioni, sta nella eleganza 
con la quale af,fronta la proposta di 
«cfistinguere tra i vari gruppi es.(re
.misU e il PDUP ". « Vorremmo fado ", 
replica accorato Amendola, ma non si 
può: infatti - attenzione! - il PDUP 

(ContInua a pago 6) 
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Cercavano il 18 aprile, e hanno trovato un indimenticabile 12 maggio 

FANFANI, LA DC E I SUOI TIRAPIEDI 
FASCISTI, SEPOLTI NEL RIDICOLO E NELLA 
VERGOGNA DA UNA VALANGA DI NO 

s.lutIamo ~ l, pUì pI_ aodII,fado
_quetLll'lttorlL 

E' Uni vltto,la uhla::eluu..»n.. ~ 
Hl d"n., del!. CDKJtnu ..,maKbta. òeL 
le eou.lenzl di cla ... ~.tIIl • • den. ~ 
w.nza del popolo mer\d)onaj,. 

" lINI Il,I,n. ~ • DC, per I ~ c0m
piici fucJslL pef tutll I "uion8rf. E" 11M 
disfatta pe, Fanfani, _allo uomo Alla 
pro'n'J6tnza rNodonlr1a • clfflail. , che 
ha ... oluto sfidar. t. coscienza anttf .. cl,t.I 
det poMI' , ~ • tUto _ Alla le"~ 
V09M • dal ,ktko&o. " nllldo eMll, fIM 
p...- 11 .~Ime __ ".U-, di. ha ......... 
to c.rUl. 1Il'l1ll.lO'YO. ,.epo._,.M b-O
.. ato qwllo .... d'(H'a In poi .... ric.orcUto 
come • Il f2 maggio _. Ed l • • bisogna dir. 
lo alto, la fiM d.lla .por~ • *"~ ....... 
_~talluuJoM, JWO'foeltorlamant. rflaft.. 
~ da Fs"!anI ~ Almi,.,,". di __ ~ ... 

Con bo Oemoenzt. Crlstl.M. _ pu6 
••• tf'CJ C1)f1'Ipromauo, .. """ ,1111, ,.11a 
del tne:n'Jrnento di cl,"e. Quella lu~ 
.-, patri ","re canc,lI,ta 4.1111 coscl.n. 
U di ne,,,,," pt'ol.tarSo comu"hta , -.tl. 
,.,cllta. Con I ",AlMi, monopoli. ~ Il loto 
CIOvet'no. non pu6 " ... cl tr t gua .. oel.ta nI 
dl.logo. l ' tempo di rlptand.,. UtIU .Il
tarlonl. ~n. Id, dali. woll'ld • ..,ltIori. di 
oggi, qual" !oh. tenal. l •• t" vI •• uta 
~Io adopero nuioMl. MI 27 fabtw.Jo, 
quell. lotta genarl" che ha CO.trul1o ,'uni. 
ti I I. m'9Qilo,.nu di cllS'. del PfO/.b
rt~, dia l"ha Im~l, MI r.f.ancfum, et. I. dtw. fu ..,IY.,.. • "'argu. nen, mobI
IltuioM sOcl.I., per' I .... 11. pe, roce.. 
pldone, pw l, pa~.1orIJ • J"ind.nnlu, 41 
dllOCCVp&Zfona. comro Il t:woWtta. ","Ilo 

~.~~ ~ul !~III P'?1~tarI. ~"-Ito. r_ 

Due anni fa, il 12 maggio 1974, una schiacciante maggioranza rovesciava 
e traSformava Ì1ll una diSifiatta la sfida che Fanfani e AlmirauJte avevano lan
dato alla coscienza antifascista del paese con il referen'dum sul divorzio. 

La DC e i fascisti puntavano ad aIliO!Iltana.re da sé la crisi profonda in 
cui erano stati ca:cda>ti dallla grande mobilitazione operaia e popolare che 
aweva liquidato il govemno Alrrdreotti; speravano di ripetere il successo elet
torale del '71 e del '72, quando raccolsero la vollontà di rivincita di un blocco 
'SOCiale attaccato ma non Ì!n'Crinato dalle lotte operaie e studentesche. 

Vale ' la p1ena di ricordare come in quei risultati elettorali, que>lli delle 
elezioni regionali siciliane e delle politiche anticipate, ci fu il segno di ,una 
grande manowa reazionaria che ebbe ~ suo centro nella strumental1zza
zione e nella di,visione deI proletariato meridionale. 

Con i r.Ì!"u!ltati del referendum, e in modo altrettanto significativo con 
le elezioni in SaroegjIla, la maggioranza poEtica deI proletariato italiano, 
ra'ocolta attorno a!.Ila classe operaia, si afferma anche sul teIlI'eno più diffi
cile, quello elettorale. QueUa affermazione, che si ripeterà in maniera alIlrcora 
più netta l'anno sU'ocess.Ì.vo con le eIezioni d'el lS giugno, segnò insieme 
all'inizio della fine del regime democristiano, una grande prova di forza 
del proletariato meridionale. 

Niente esprime meg1io la fiducia con la quale il movimento di classe 
si a:vvia a questo nuovo e deciso appuntamento elettorale, quanto ila co
scienza di aver già strappato all'avversario le armi di un controrIo dispotico 
e clien1elare, che estendeva un sistema di oppressione e di sfruttaITIento fino 
al:le urne elettorali. . 

Questa cO'SCienza, che vive oggi esemplar.mente nel movimento dei di
soccupa1i arganiZUlti, unisce la volontà di cacciare definitivamente la De
mocrazia Cristiana dall potere ad un programma di lotta 'Per l'occupazione, 
peI il salario contro il carovita che vuole traNe tutti i frutti dalla fine di 
un regime t!rentennale di sfruttamento . . 



2 - LonA CONTINUA 

Avanti c.on la mobilitazione • In tutta Italia! 

Mercoledì 112 maggio 1976 

M'LANO: CONTRO L'ARRESTO DEI TRESOLDAT'I DELLA 
PERRUCCHETTI PER LA MANIFESTAZIONIE DEL 25-4-'76 

Oggi a Milano, venerdì a Roma lavoratori Si allarga dentr~e fuori 

d , ~ .. · 'l ' l ' h la caserma la rIsposta e sto enti In piazza contro eSCDO e-g . etto del movimento 

La mobil.itazione di fine 'ann'o nei 
Centri di Formazione ' Professionale (21 

statale in funzione di una 
ristrutturazione dell'appa. 
rato produttivo e del mer~ 
cato del lavoro variamen
te intesa. Si tratta, per le 
forze politi.che che hanno 
presentato, questi proget
ti, di adeguare i corsi a 
questa ristrutturazione 
rendendoli efficienti rispet
to alla domanda del mer
cato, e le differenze che 
si rilevano nei vari pro
getti di legge-quadro sulla 
formazione professionale, 
che i partiti stanno affian
cando a quelli della scuo
la media superiore, dipen
dono unicamente dal di
verso modo in cui viene 
intesa una ristrutturazio
ne capitalistica che comun
que si accetta come un 
dato necessario e inalte
rabile. 

contraria, che ha per obiet
tivo l'abolizione dei CFP e 
di ogni altra eventuale 
scuola parallela come stru
mento di sfratificazione e 
divisione dei giovani sul 
mercato del lavoro. Una 
direzione, dll!Ilque, ohe con
verge completamente con 
la 'lotta dei disocoupati or-

In programma un'assemb!ea aperta ~dla Fargas - Le geo 
rarchie mobilitate per far faHire lo sciopero del rancio, 

AI,I,a caserma Perruoc.hetti lo scon
tro tra sO'ldaiN 'e ger8'f1ohi'e ,si fa 'sem
pre più duro, oggi la tens,ion'e in ca
serma ·era mO'lto forte; l 'organico era 
pieno 'es·sendo tornati gli artiglieri da,I 
campo di Boves, 'vici'no a ,Cuneo. Già 
dal matt'i no si dis,cutevalno le inizia
t-ive da 'pre'ndere centro gli- , arresti 
dei tre' arti·glieri del primo gmppo. 

minando una ripresa mas'si'C'da delli' 
i'niziativa dei soldati. ,per arrestada 
l,e gerarchi,e fa<llno ,oampi su campi, 
martedì, sempre .per iLprimo gruppo, 
è in progr·amma Wl altro oalffiipo ,a Lo· 
nate Pozzolo. ILa tragedi'a del 'Friuli 
viene uti I izzata in caserma per -cllv1de
re ul,teriormente i soldati, anoflltanan. 
do le ·u teste. calde ». Contro tutto que· 
sto i sol'dati hanno detto: no alle eser· 
citazioni -ed ai 'C·ampi; in Friul·i 'Ci ' va 
oh'i vO'gll,iamo noi; vogl,i'amo che 'ci sia 
spiegato tutto sUl termini de,I ,nostro 
imp'i'ego nelle rterre ter,remotate e al 

Negli obiettivi degl'i 
strutturazione della 
giovanili. 

studenti lo scontro frontale con tutti i progetti di ri
scuolla che prevedono la frantumazione deltle masse 

ganizzati. -

Movimento dei OFP 

Lo_ scorso anno gli stu- ' 
denti dei CFP furono la 
punta di diamante del pri
mo sciopero nazionale che 
si tenne il 29 àprile. 

Quest'anno il mese di 
maggio sta vedendo una 
mobilitazione articolata su 
scala nazionale. Come mai 
questo dispi.(!jgarsi , della 
forza degli studenti dei ' 
CFP nella fase finale del
l'anno scolastico, quando 
tradizionalmente l'onda al
ta del movimento degli 
studenti rifluisce? 

mero di ore di cultura ge
nerale, la lotta delle stu
roentesse contro l'imposta
zione antifemministra dei 
corsi (in particolare l'oc
cupazione dell' ENAlP di 
Torino), le lotte per il di
ritto all'assemblea in ora. 
rio scolastico. La contrad
dizione principale C10'e, 

non è tanto iJ come , si 
sta alll'interno de!l CFP, 
quanto ili fatto stesso di 
esserci fini ti, di esse11eJ sta
ti sbat-tutì.- in un ghetto 
senza sbocchi né per quan
to , riguarda la prosecuzio-
ne degli studi (impossibi

I tempi di sviluppo del le), né rispetto al merca
movimento tD del lavoro. Se a , questo 

si aggiunge che la breve 
Quest'anno gli studenti durata dei corsi corz51elnte 

dei CFP hanno sviluppato spesso solo nel corso del 
una capacità di lotta e di secondo anno (che nella 
estensione della propria maggior parte dei casi è 
iniziativa ' incomparabil- anche l'unico) di prendere 

, mente maggiore degli an- coscienza di ' questa infa.. 
ni passati: dalla partecipa- me situazione, con la con
zione attiva alle lotte di seguenza che avanguardie 
inizio d'anno per il IV e ad movimento si diventa 
Vanno negli Istituti pro- generalmente quando , si 
fe$sionali di stato alta pre- sta per finire il corso - ri
senza maggioritaria in va. sulta chiaro come, pro
ri cortei (Roma in parti- prio alla fine dell'anno 
colare) nel corso , dello scolastico le contraddizio
sciopt'lro nazionale dei pro- ni siano più esplosive. Per 
fessionali del 28 gennaio e fare un paragone, si può 
a quello di tutti gli stu- dire che - con tutte le 
denti del IO febbraio, fino maggiori difficoltà di mo
alle grosse mobilitazioni bilitazione dovuta alla 
regionali autonome in 'Pie- frantumazione dei centri 
monte e in Campania ---" e alla breve durata dei 
l'anno scolastico in corso corsi - lo studente che 
è caratterizzato da una porta a termine adesso un 
progressiva chiarificazione corso di formazione pro
degli obiettivi strategici fessionale si trova in una 
ooz.la lotta de~li . stud~nti .condizio1'1e simile a quella 
del CFP, chlanfìcaZlOne _ in cui si, trovava ad otto
che è venu-t.a~ sempre at- ' --bre uno :;.t"Udente, che ave- ' 
traverso un rafforzamento va conseguìto il diploma 
della lotta. di terzo anno di un IPS, 

Il fatto che ora, alla fi. non aveva trovato lavoro e 
ne dell'a,:,:o, ~i assiste: ad per giunta si vedeva ri
una mobllltaztO,ne .~ztO~a. spinta la domanda di iscri
le del settore mdlca chta- zione al IV anno. 
ramente che la contraddi-
zione pr.incipak che vivo-
no gli studenti dei CFP Gli obiettivi della 
non riguarda tanto la tra. mobilitazione 
sformazione nel funziona
mento dei centri contrad
dizione che pure è senti
ta, come dimostrano la ri
chiesta di l{n maggior nu-

Se questa interpretazio
ne è corretta, dobbiamo 

· lavorare a fare in modo 
che - oltre ad un'accele-

razione del processo di 
pubblicizzazione di tutto 
il settore -della formazione , 
professionale e al consegui
mento di diritti come il 
rinvio del servizio milita. 
re, il presalario, l'assèm
blea ecc. - la mobilitazio
ne nazionale di questi gior
"li porti alla conquista di 
sbocchi precisi per tutti gli 
studenti che terminano i 
corsi, tanto per quanto ri
guarda la possibilità con~ 
creta di proseguire gli stu
di, quanto per l'oltenimen
to di posti di lavoro sta
bili e sicuri, come esigo
no con forza i documenti 
approvati dalle assemblee 
di Milano. In questo sen
so un'importanza decisiva 
acquista un obiettivo già 
presente nelle lotte del 
Piemonte, della Lombar
dia, della Toscana e del 
Lazio: ,l'istituzione e ia g~ 
stione diretta da parte 
delle regioni di corsi inte
gral1:ivi annualli che consen
tano agli studenti di 'fien
tra'I'e negli ullti.mi anni del
la -scuola media superiore; 
questi corsi, che 'non de
vono essere. selettivi, devo
no consentire il recupero 
di tutte quelle materie che 
nei CFP non vengono in
segnate e il recupero del
la licenza media inferiore 
per chi non ce l'ha, in mo
do che chi è stato ' emar
ginato nei CFP perché pro
letario possa riconquistar
si il diritto di compiere in 
soli 5 anni la scuola me
dia superiore. Un diritto 
c.he.,y.IO.i r,iv.endic;hia.mp cpn 
forza per ' "flUii' i ~giòVcfni. 

Anno integrativo 
e riforma della scuola' 

Questa lotta per ricon
quistarsi il diritto di fre
quentare la scuola media 
superiore è una lotta sì 
specifica, ma che in realtà 
gli studenti dei CFP - co
me quelli degli IPS , per 
il IV e Vanno - condu
cono nell'interesse di tut
ti gli studenti e giovani 

JON~ RICORDA
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proletari, perché non pas
si alcun progetto di rif6r- , 
ma della scuola che pre
veda l'esistenza' di uscite 
laterali di , qualunque tipo 
il cui uso non può essere 
che quello di attaccare la 
scolarità di·' massa. Tutti 
i progetti di riforma del
la scuola media superio
re presentati infatti, nes
suno escluso, prevedono la 
permanenza del settore 
della formazione professio
nale a lato della scuola 

L'anno integrativo per 
rientrare tutti nella scuo
la, media superiore senza 
perdere anni va invece in 
una direzione esattamente 

Manifestazione degl'i studenti dei OFP di Roma 

e lotta per I 'occupazione 
Gran parte degli studen

a queste scuole perché - , 
ti dei CFP si sono iscritti 
avendo perso ormai ogni 
speranza di poter frequen
tare la scuola media su
periore - hanno creduto 
(gli è stato fatto credere) 
che in questo modo avreb
bero trovato lavoro facil
mente, dato che i corsi 
si dice, preparano 
in maniera specialistica e 
sono istituiti dalle regioni 
sull'O. base della domanda 
di mano d'opera che pro
viene dai vari settori del
l'economia. Tutto ciò è or
mai noto a tutti gli stu
denti. L'importante è che , 
a pagare l'imbroglio non 
sia chi l'ha subito, ma chi 
l'ha fatto: ·le regioni han
no istituito i corsi, ora 
devono trovare i posti di 
lavoro per ohi li ha fre· 
quentati. E' necessario 
cioè che gli studenti non 
si disperdano al termine 
della scuola, ma si orga
nizzino collettivamente nel
la lotta per ottenere dalle 
ref5ioni quei posti di lavo
ro nel nome dei quali so
no stati istituiti i corsi e 
finanziati gli enti gestori. 
Per questo è necessario 
organizzare al più presto 
dovunque i comitati degli 
studenti deU'ulltillno anno. 

AI,le ulndki il 'colonnel'lo F'rances,co 
Caronio fa una adunata genera<l'e. 
Parl·a dei campi, de'l;le es eroitaz ioni 
che bilS'ogna ·alnlCOIra fare, e, 'come pre
visto, tocea ~81 questione -degl,i a'rre
sti di,oendo che tutto è in mano al,l'a 
magi'stratura 'e che era 'sta a lei -de
cidere. Il tono l)a'cato ·del dis·corso 'nen 
nas,cende finhmidazione nei confron-
ti dei soldati. ' 

AI rancio ,di me'Zzog,iorno la ,fi·la da
vanti aJila mensa non 'c 'è ancora. Si 
mobi·litaillo tutti gH lif1fiei.a:I,i, 'Comin
eia la ,caocia al.J"ueme; vanno nelle 
cam'eirate, prendono i soldarti a uno 'a 
uno, li portano in mensa, i ,cO'IO'nne.I,I,i 
stes's·i. F la prima , volta che quest'O 
si verifi'ca alla Perntdchettoi. In' una 
batteria 'la 1(1 del 1· gruppo, H tenente 
De -Grazia r.aduna gli artiglieri nel,l e 
camer-at-e, pren'de -i 'nomi di quel.J.i che 
non vog,liono andare a .mangiare. 

Anehe se tutto l' appa rato repress i
vode'lla caserma si lè mO'bH,itato i 
soldati vedono tutto questo come una 
vilttor'i'a. Non ha importanz'a a questo 
punto 'che lo sciopero de,I ·ran'cio si 
facci'a o meno. 

A,I pome:riggio i,1 colon.nel,lo cO'man
dante de'I 1" ,gru'Ppo , ,queJ,!o degl'i alr
restati, ,chiama a rappO'rto gli arti'gJi.er,i 
a cui è stalto preso 'H nome. Tristi 
si !Chiama questo colonne'lIo; gli pia
ceva -Parsi passare pe'r democratico; 

più Ipresto. ' 
Al'la sera, per le ore 20 era in pro· 

, gramma una manifestazione d'i zona 
per ,la, liberazione dei tre arrestati, in 
appoggio alUla, mob i1'itazlion e dei sQI. 
dati; ·contro 200 compagni erano schie. 
ratH tre 'camion e due gipponi del'la 
cele're. La caserma 'era com p,1 etam·e'n· 
te presidiata daicarabinier·i; maochi· 
ne e jeep facevano ,l'a ronda in 'centi· 
nuatione attorno a,l'le mura. ,La questu. 
ra aveva vietato ,nel mO'do più alSso
luto di .pa'ssare davanti g'lIa 'eas·erma. 
Contemporaneamente al,I'Uman'itaria 
si teneva un'al<tr.a iniiziati'Va proiffios· 
sa dai s,otturffi'c-iaJoi ' delJ.l'AJM. ·contro 
la r-epressione (ak·une Idenun'ce sono 
arrivarte , anche ai sottuflf'i-ciaili 'deWae. 
ronauti-ca) . 

. Mozione del Coordinamento 
Romano degli studenti dei CIP 

Da circa due m~ l'as
sessore LazZ'aro se n'è an° 
dato con tutta la banda 
DC dal governo delIa re
gione, ora gestito da una 
giunta di sinistra ohe ha 
portato aU'assessorato de'I
la formazione professiona
le Tullio ' De MaUlI'o. Con 
il nuovo assessore abbia
mo cercato di aprire un 
dialogo al quale si è di
mostrato molto disponibi~ 
le, ma nonostante ciò la 
risposta data alla nostra 
piattaforma è stata ancora 
una volta incerta ed eva
siva. Anche ques.t'anno, 
in vista delle elezioni, i 
vari ·partiti hanno presen
tato progetti di, legge-qua
dro sulla formaZione pro
fessionale. Ad una prima 
aJIlalisi nessuna di queste 
proposte di legge sembra 
accogliere tutte le nostre 

stori sulla questione del-le 
ore: ci vengono a pro
ponre di recuperare le ore 
« perse" con gli scioperi, 
allungando l'orario scola- ' 
stico. Questo ricatto nega 
nei fatti il nostro diritto 
aHo sciopero, riproponen
do -gravi discriminartti fra 
studenti ·di serie A e di 
serie B. Le lezioni devo
no ayere termine, com
presi gli esami, entro il 
15 giugno. 

insegnanti dei CFP, perché 
anohe su di loro pesa il 
ricatto della struttura 
clientelare dei centri an° 
che rispetto aUe assunzio
ni. Sosteniamo quindi la 
loro richiesta di un albo 
regionale perché rappre
senta una prima tappa ver
so la pubblicizzazione. 

-og-gi ha dimostrato il 'suo ve-ro volto; 
ha minacciato ·apertamente gli arti
glieri 'chiamati -a rapporto; goli ha detto 
che ·non g,li avrebb'e fatto nienre su
bito per non 'scatenare ~l1Cora'Ca:sino 
in eas-erma'; gl'1 ha promelssoch:e piÙ 
tardi qua,l'Cosa sUlCcederà a qu'aJ.c·he 
arfiglière; li ha· mi'naociat-i. 

AI -termine de,I corteo per ·Ie V'i'e del 
qua'rfiere pop01are di S. Siro c 'è 'stato 
un cOIm'izio dove sono srtati Il etti i co· 
muni'carti di ade'sione pervenuti 8,1 la 
man'ifestazione: ·Ia RLM e 'i,l OUZ di 
S. S'iro ,iii C.D.F. deII'ANKE:R:J=AHM del· 
la Reco.rda>ti e altri. ,Signifi'cafivo ed 
importante u'n comunicato firmato dal· 
la FLJM prov'i.f1Iciale di Treviso, dal 
C.D.F. del'I'A'lpi,na (fabbri'ca d'i Pedron, 
membro d~ll'es-ecuNvo provo FUM, uno 
degl'i '8'rrestati) delWll1ca, delilia Zanot· 
to, -delle Off. lMeccanidhe -Camerin. 

Ora la iffidbilitazione continua in 
tutte le zone -di M+la'no 'per ·arrivare 

.'pQj a:d una grandR man'i-fiesta,zjone coi to 
tadina. Una d~lIe pro&sime scadenze 
a sostegno del,la lotta Idei sol,dati e 
pe'r la 'i'ibera'zione degl'i arrestati sarà 
una a'ssembll,ea aperta su questi pro· 
blemi aHa IFa,r,gas, la più importante 
tra le più pi1ocole fablbri'Ohe in 'I-atta 
per la difes'a del pO'sto <d'i lavoro. 

esi'genze, per questo ci 
vogJioamo. impegnare in un 
dibattito che coinvolga tut
ti i centri. Nella maggio
ranza dei centri comincja
no a piovere -sugli studen
ti i ricatti ~egli entige-

Ogni studente dei centri 
deve avere la possibilità 
di rientrare nella scuola 
di stato; per questo la re
gione deve gestire un anno 
integrativo completamente 
gratuito che consenta il 
passaggio al corrisponden
te anno di un I,PS o di 
un Istituto tecnico. A tal 
fine fin da ora dobbiamo 
organizzare comitati degU 
studenti dell'ultimo anno, 
per non disperdere la no· 
stra forza e per non af
frontare in maniera indi
viduale ,la ' selezione nelle 
scuole statali e nel lavoro. 

Queste cose devono es
sere discusse insieme agli 

A Milano, Bergamo, To' 
rino e in altre città gli 
studenti dei centri si stan
no mobilitando su questi 
stessi temi. 

Il coordinamento, romano 
dei CFP indice per giove
dì 13 uno sciopero pro
vinciale con manifestazio
ne all'assessorato alla pub
blica istruzione della re
gione, ed invita i coordi
namenti delle altre regioni, 
provincie, città ad intensi
ficare la lotta, nel momen
to in cui le forze politiche 
stanno presentando proget
ti nazionali di ristruttura
zione della formazione pro
fessionale che lasciano 
inalterata nella sostanza 
la funzione dei CFP. 

Il coordinamento 
romano dei CFP 

NAPOL:l: PER ORDINE DEL PRETORE PAL'MESI 

Sequestrate le radio libere 
'la Federazione Radio Emittenti democratica denuncia il 
tentativo del ministro delle Poste e del presiidente della 
RAI di chiudere prima della campagna efettora'le tutte 
le radio democratiche. 

Quattro radio libere na
poletane sono state chiuse 
ieri sera dai funzionari 
de\\'Escopost (la polizia 
postale) , che hanno faMo 
irruzione nelle loro sedi 
sequestrando le apparec
ohiature; le altre 11 emit
tenti nilbere napoletane sa
ranno chiuse nelle pros'si
me ore. L'ordine è stato 
firmato dal pretore Pallme
si, que~lo che aveva ordina
to l'.arahiviazione de\!l'in
chiesta sui co1\anti che 
provocavano paralisi alle 
mani delle operaie e più 
di recente, la chiusura di 
alcuni oircoli giovanili. 

La ohi usura di tutte le 
radio libere prima della 
ca,mpagna elettorale era 
stata praticamente chiesta 
dalI presidente della RAI 
Finocchiaro a cui aveva 
fatto eco il mi!nistro delle 
Poste, il democristiano 
Orlando, dicendo che le ra
dio pirata «hanno inqui
nato /l'etere in misura non 
più tollerabile». 

Il consLglio direttivo del-

la Federazione Radio E· 
mitrenti Democratkhe si è 
rÌJunito a Milano in seduta 
straordinaria, dopo le di
chiarazioni, di guerra alle 
radio libere e ha emesso 
un comunicato in cui an
nuncia ohe « ie radio de· 
mocratiche associate alla 
FRBD, risponderanno con 
la disobbalienza civile a 
qualsiasi divieto di, tra
smissione, mentre hanno 
chiesto all'autorità giudi. 
ziaria di ilIlteI'Venire con
tro ,la RAI -TV, nei casi in 
oui essa emetta segna:li pi
rata, che coprano le radio 
democratiche in violazio
ne t,ra l'altro degli accordi 
di Ginevra » e ohe «la 
FRED ,metterà a disposi
zIone delle radio seque
strate e sigillIate gli im
pianti necessari per ripren
dere rmmediatamente a 
trasmettere ». 

La FRED denuncia «il 
tentativo del ministro Or
lando e di Finocchiaro di 
chiudere, in coincidenza, 
fra l'altro, con la campa-

gna elettora.l~ la bocca 
con la ·forza alle emittenti 
dhe svoJgono ormai da 
tempo un servizio di in
fOI1IIlazione democratica a 
fianco del movimento dei 
lavoratori» e la pretestuo
sità di «voler applicare 
la, 'legge 103, sulla riforma 
della RAI-TV, nelle sue 
sode parti repressive, e sen
za aver dato corso a tut
ti quegli aspetti della ri
fonrna che riguardano il 
diritto di informaz.ione e 
di accesso (il cui regola. 
mento non è stato ancora 
presentato) alle forze po
polari e sociali a livello 
nazionale e locale». 

Il comunicato della 
FRED si conolude con un 
invito a tutti i partiti e 
i movimenti della sinistra 
« che .si alternano ai mi
crofoni delle radio libere 
a prendere una posizione , 
ufficiale sul tema delle ra
dio democratiche, sul de
cen~ramento di base dell' 
iniformazione e sul diritto 
di accesso». 

Gierni prima 30 ,arNglieri che faloe
vano un campo ad Ivrea avevan() ef
fettuato 'uno sciopero del ran,cio. La 
risposta a questi arresti sta, deter-

LA PROPOSTA DI LEGGE SUGU ORGANIS'MI 
RAPPRESENTATIVI D'El SOLDAlI 

"L'elemento qualificante 
è la costruzione di questa 
orga,nizzazione ' da~ basso" 
Due domande a Guido Quazza. 

Quali critiche e quali os
servazioni hai da fare sul
la proposta di legge di Le 
sugli organismi rappresen
tativi dei soldati? 

Vorrei osservare innan
zitutto che c'è un elemen
to positivo di partenza e 
sta nella steSlSa presenta· 
zione de!lIa proposta, la 
quale di,mostra che evi· 
dentemente si sta cercan
do an'che di portare un 
certo bagaglio di lotte aH' 
interno stesso delle isti
tuzioni. 

Un secondo elemento po
si tivo mi .pare quJello del· 
la materia stessa che la 
proposta di ~egge tocca e 
cioè una materia che ri
gua.r.da gli elementi essen
ziali dena vita del mili
tare in caserma le quindi 
tocca 'l'organizzazione dal 
basso. Sotto questo ' aspet
to mi 'pare che il momen
to istituzionale trova una 
spju1a molto opportuna 
anche , politicamente e con 
un si·gniflcato politico ge
nerale nel fatto di met
tere in rilievo e in evi
denza mo'1to -mag.gior~ che 
in passato e in un orga
nismo non mai toccato, si 
può dire, dallla spinta dc-

, mocratica, come l'esercito, 
questa .forza che nasce e 
cresce dal basso. E l'ele
mento dIe1l'organizzazione 
appunto dal basso è ano 
che la strada attraverso 
la quale si deve dare un 
giudizio generale sulla pre
posta. 

Mi pare, a prima vista 
che forse ~icuni aspetti 
della vita del soldato in 
caserma, dei 'rapporti ge
rarchici, ecc. restino un 
poco in ombra, mi sembra 
che la proposta non ca
pra tutti gli aspetti della 
vita militare. Ma questo 
che può essere per certi 
versi un limite, per al tri 

può anche essere un e!le
mento invlece più utile per 
cominciare un certo tipo 
di battaglia anchl! nei con
fronti delle istituzioni, una 
battaglia che , fino ad oggi 
è stata condotta tutta con 
una impostazione da.ll'alto 
anche da parte delle or
ganizzazioni ' deItla sinistra. 

Complessivamente dun
que io darei un giudizio 
molto positivo; quanto poi 
agli aspebti tecnici parti
colari devo confessare c'he 
non li ho aJPprofonditi a 
sufficienza per dare un 
giudizio realmente valido. 
Ne!ll'insieme è ohiaro ohe 
come militante di sinistra 
da più di trent'anni ho 
uno straordinario, diciamo 
pure, entusiasplO per que
sto tipo di battaglie, che 
vanno alta radice e quin

,di superano di un balzo le 
. difficoltà del rapporto a 

volte drammatico tra par
tito e masse ;perché si pro
pongono innanzi tutto di 
far nascere e far svilup
pare la coscienza autono
ma delle masse che è l' 
elemento essenziale e il 
metro essenziale di qual
siasi avanzamento. 

Pensi che nell'attuale si
tuazione politica ci sia 
spazio per muov.ersi in mo· 
do coordinato su una pro· 

. posta di questo genere o 
si creeranno delle. frattu. 
re o comunque delle pre
se di posizione fortemente 
divergenti? 

Ho l'impressione che 
non sarà tanto facile !.'iter 
di questa proposta perché 
si tratta di un tema sul 
quale la sinistra diciamo 
così storica e quella rivo
luzionaria sono state sem
pre in netto contrasto. E' 
vero che io stesso ho po- ' 
tuto constatare attraV1erso 
l'attività del Comitato an
tifascista torinese, un no-

tevole progreSISo da ' parte 
soprattutto del Partito C0-
munista. Non mi pare pl} 
rò ohe sia a.ncora un pro 
gresso che tocchi quema 
ohe è da regola fondamen 
tale del Pa'rtito Comuni
sta, cioè di considerare I 
esercito uno strwmento del 
potere, ed essendo vicino c 
credendo di essere vicine 
al potere e di diventar! 
partito di , governo ho 
qua1chJe dubbio che un Sf 
stema come quello preco 
nizzato dalla ,proposta non 
possa essere considerate 
come un elemento che tuf. 
ba la disciplina, l'elemento 
costitutivo fondamentail 
delll"esercito. Su questo ho 
qualche riserva; natura} 
mente sarei ben lieto chI 
queste riserve venisserc 
superate, ma non fare 
previsioni troppo otti:mf 
stich!e. 
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PER L'U IlA' DI lUTll I RIVOLUZIONA I 
Comunicato di 

Democrazia Proletaria 
e Lotta Continua 

I compagni ' rappresentanti di De
mocrazia Pro'letaria e i cornpagni de'I
la segreteria di Lotta Continua han
no affrontato al,cuni dei problemi pra
tici posti dall'attuazione dell'accordo 
sulle elezioni, concordando per ora 
su questi punti: 

2) Confermando la di'stinzione tra 
le organrzzazioni ohe hanno dato vi
ta a DP e Lotta Continua. si concor
da che i candidati indicati da LC ab
biano facoltà di raggrupparsi insie
me in Jon~o alle liste. 

1) Democrazia Proletaria non in
tende distinguere tra i candidati di 
Lotta Continua. nel senso di ritene
re che la 'caratterizzazione dei sin
goli candidati di 'LC modifiohi il loro 
numero complessivo circos'crizione 
per circoscrizione. 

3) Si concorda reciprocamente ohe 
i candidati eletti di DP e '~H Le che 
vogliano ' o debbano per qualunque 
ragione rinullCiare al proprio mandato 
vengano sostituiti da altri candidati 
appartenenti alle stesse organizza
zioni. 

Comunicato della segreteria 
della IV Internazionale 

La segreteria nazionale 
dei Gruppi Comumsti Ri
voluzionari sezione ita:liana 
della IV Internazionale, 
considera positivo che nel
le prossime elezioni poli, 
tiche del 20 giugno . tutte 
le forze che respingono 
le conceziond e i metodi 
del riformismo, possono 
fare riferimento a una so
la lista, e che si sia così 
evitata una pericolosa 
contrapposizione e con
correnza: ritiene che tale 
risultato è stato possibile 
grazie a un dibattdto mol
to ampio che ha coinvol
to decine di migliaia di 
mil,itanti e quadri di a
vanguardia e nel quale, al 
di là della scelta elettora
le, sono stati posti .j pro
blemi cruciali della stra
tegia operaia in questa fa
se; confermando la posi
zione assunta dall'organiz
zazione fin dal momento 
che si è posto il problema 
elettorale e sostenuta, del 
resto, . anche nelle elezioni 
del 1972 e del 1975, deci-

de di dare il proprio ap
poggio alle liste unitarie 
di Democrazia lProletaria, 
impegnando nella campa
gna ormai in corso tutti 
i suoi militanti e traducen
do questo impegno anche 
in una eventuale preser.za 
nelle liste stesse. . 

La segretetTÌa dei GCR 
resta convinta che sè fos
se stato adottato sin dal
l'inizio il metodo del con
fronto a livello nazionale 
tra tune le organizzazioni 
non riformiste senza nes
sun priv.ilegiamento sa
rebbe stato possibile rag
giungere un accordo più 
organico da cui avrebbero 
potuto uscire liste più 
rappresentative di tutte le 
realtà di movimento e del
le varie posizioni, pur nel
la legittima valutazione 
della diversa incidenza di 
massa deHe varie forze. 
Un confronto condotto con 
tale spirito avrebbe potu
to permettere !'individua
zione di una serie di pun
ti comuni su cui costruire 

una piattaforma comune 
per la campagna, al di là 
dei progetti strategici di
versi e delle diverse con
cezioni generali. In tal mo
do si sarebbero create le 
condizioni più favorevoli 
per prospettare una pri
ma alternativa credibile 
al riformismo dei partiR 
tradizionali e per -racco
gliere un ampio suffragio 
di massa quaLificato poli; 
ticamente. 

La segreteria dichiara 
di essere dispombile a un 
incontro comune di tutte 
le forze che intendono im
pegnarsi per il successo 
delle liste di D.P. allo sco
po di discutere tutti i pro· 
blemi che la campagna e
lettorale pone. Decide, in 
ogni modo, di chiedere un 
incontro con i compagni 
di D.P. per definire le for
me di partecipazione alla 
campagna stessa da parte 
dei GCR. 

La segreteria nazi~ 
naIe dei Gruppi C~ 
munisti Rivol~onari 

UN VOLANTINO D'ISTRIBUITO A MIRA'FIORI 

Il minestrone del PCI 
Ospitiamo in questa pagina di dibattito dei 

ri,voluzionari sulle elezioni, ·tl contributo fruttuoso 
delle sezioni del PCI della Fiat Mirafiori. Oue110 
che segue è il testo di un volantino distribuito 
ai cancelli lunedì 10 maggio 1976. Ogni com
mento è superfluo. 

UNITI SI, 
MA CONTRO 
IL LISTONE
MINESTRONE 

IL PCI 

Ecco come i tre quoti
diani dei gruppi che, ieri, 
l}anno deciso di presentar
i insieme - alle eIizioni in 

un unico listone di distur 

bo, avevano giudicato, so 
lo l'altro ieri, le assem
blee dei lavoratori Fiat 
sUiI contratto. 

3) « In tutta la Fiat i 
sindacalisti sono stati ac
colti dai fisohi. MIe assem
blee di Mirafiori carrozze
rie - primo turno - TTen. 
tin è stato salutato da un 
quarto d'ora di fischi... al 
momento del voto la stra
grande maggioranza degli 
operai discuteva lontano 
dal palco rifi'lltandosi di 
votare» (Ida Lotta Conti
nua). 

Altri pronunciamenti 

1) « Due contratti a Ri
valta, 23 contrari a:lla as· 
semblea della Meccanica· 
presse ~ì r,Hrafiori, un 
centinaio di contrari alla 
Carrozzeria, circa 200 con
tran-i alla S'P A Stura. Que
sti i risultati alle assem· 
blee più importanti di ieri 
maHina a cui hanno par· 
tecipato complessivamente 
oltre 20.000 Ilavoratori. Mi
gliaia di mani aJlzate per 
hl sÌ e mol,ti fischi alle 
mani alzate per il no han· 
no 'ratificato a grande mag
gioranza l'accordo per il 
contratto dei meta:lmecca
nici. Poi i cortei hanno 
accompagnato ai cancelli 
i segretari della FIJM gri
dando: unità, unità il 20 
giugno vincerà» (dal Mani
festo, quotidiano d e I 
PdUP). 

I lavoratori di Mkafiori 
sanno bene che alcune de
cine di mascalzoni, uniti 
in un fronte unico con la 
peglgiore feccia del SIDA 
e del,la CISNA'L, hanno 
tentato di far fa:Llire le as· 
semblee e si sono provati 
ad aggredire i dirigenti 
sindacali con i metodi del 
peggiore squadrismo anti
operaio. I lavoratori di Mi
rafiorf, sanno altrettanto 
bene che a cos toro gli ope
rai hanno dato ~a ri'Sposta 
ohe meritavano, sia con 
la vigi·lanza di massa sia 
con il voto. Una risposta 
dura e sacrosanta, non per 
reprimere il dissenso de
mocratico - che è sempre 
legittimo e fa parte inte
grante della democrazia 
sindacale e politica - ma 
per colpire i provocatori 
e ogni lllltra 'Sorta di ami
ci del padrone. 

«La conferenza di orga
nizzazione della Lega dei 
comunisti, riunita a Pisa 
1'8-9 maggio 1976, sottoli· 
nea come il raggiungimen· 
to di un accordo per la 
presentazione unitaria del
la SR nell'imminente sca
denza elettorale - accoro 
do tenacemente persegui· 
to anche dalla nostra or· 
ganizzazione - rappresen· 
ti una importante v1ttor4l 
del movimento e delle or· 
ganizzazioni rivoluzionarie 
contro i progetti di divi· 
sione e subordinazione 
della SR portati avanti dal 
PC!. 

A parti-re da questo ri
sultato si rende ancora più 
urgente approfondire ii di· 
battito aoertosi nella SR 
per superare le divergen
ze, sviluppare ·una linea e 
una pratica politica uni
tarie a trasformare l'at
tuale convergenza tattica 
in un momento del pro
cesso di costruzione del 
partito rivoluzionario. 

In questa direzione la 
Lega dei comuinsti è im
pegnata a dare il massi
mo contributo sulla base 
della propria autonoma e
laborazione ed iniziativa 
politica, arricchendola at
traverso il costante con
fronto col movimento e 
con le altre organizzazio
ni marxiste-Ieniniste' e 
della sinistra rivoluzio
nada». 

Stralci della mozione 
conclusiva della 2a confe
renza di organizzazione 
della Lega dei comunisti. 

Alle redazioni di: 
Il Manifesto 
Il quotidiano dei lavoratori 
Lotta Continua 

I compagni e le organiz
zazioni studentesche della 
facoltà di Lettere e fil~ 
sofia dell'università di 
Trieste ribadiscono la ne
cessi tà che venga presen
tata alle prossime elezioni 
una lista unitaria della 
«nuova sinistra lO, aperta 
alla 'partecipazione di tut
ti i gruppi di mili tanti che 
lavorano nelle fabbriche, 
nei quartieri, nelle istitu
Ziioni. 

I compagni e le organiz
zazioni che sottoscrivono 
questo appello sono con
vinti che la scadenza elet
torale possa essere trasfor
~~ta, al di là degli obiet, 
tlVI parlamentari, in una 
~~asione di crescita po
h.tì~a e organizzativa della 
SInlstra rivoluzionaria, e 
Sono anche convinti che a 

livello di movimento e di 
lotte sociali ci siano già 
tutti gli elementi potenzia
li per questo salto poli
tico. 

organizzazioni polltiche 
studentesche': 
Nucleo di Avanguardia 
Operaia - Collettivo do
centi precari - Collet
tivo di coordinamento 
dei seminari autogesti: 
ti sulla disoccupazione 
docenti: 
Llliana Lanzardo - Lui
sa Accati Levi - Pier 
Aldo Rovatti - Gian
franco Rados - Luigi 
Ganapini - Teodoro Sa
la - Marcello Flores 

I sottoscritti lavoratori 
e studénti di S. Martino 
Valle Caudiria (Avel1ino) 
ritengono che la sinistra 
rivoluzionaria tutta debba 
presentarsi in UiIla unica 
lista elettorale, perché 
questa è un'espressione e 
una esigenza primaria del 
movimento di classe oggi, 
affinché il programma 0-
peraio e dei proletari a 
difesa e a miglioramento 
delle proprie condizioni dj 
vita e di lavoro, trovi una 
affermazione, una propa
ganda, il diritto di esiste
re e di vincere anche nel· 
le istituzioni ,in vista di 
un serrato confronto con 
l'operato del Governo di 
sinistra. 

Vitagliano Pasquale (stu
dente); 'Pisaniello Luigi (di
soccupato); Mauriello Sa
verio (studente); Pisàniel
lo Michele (studente); Su
pino Carmine (disoccupa
to); Scianquetta Raffaefe 
(edile manovale); . Cioffi 
Costantino (studente); Ge
novese Renato (studente); 
Pedoto Pierino (benzina
io); Adamo Mario (mura
tore); Pagnozzi . Gennaro 
(operaio); D'Alessio Raf
faele; Brevetto Pasquale; 
Clemente Bellisario (stu
dente) ; IolIo Costantino 
(studente); Oliva Nico
la (studente); Isidoro 
Palluotto (disoccupato); 
Vitagliano C a r m i n e; 
Francesco Troiano (as
sessore comunale PCr); 
Pisaniello Gennaro (vigile 
urbano); Clemente Pietro 
(vigile UIlbano); De Mar
tino Giuseppe (disoccupa· 
to); Pagnozzi Alfonso (di· 
soccupato) Ugo Covino (o
peraio); Marino Alfredo 
(apprendrsta); Magnotta 
Giuseppe (studente) Gio· 
vanni PisanieHo; Aniello 
Troiano (studente) Troia
no Antonio (disoccupato); 
Iuliano Emmo (studente); 

Giuseppe E-sposito (PCI ex 
sindaco); Marino Antonio 
(esercente); Pisanieao An
tonio (rad.io tecnico); Ca· 
puano Anna (casalinga) ; 
Amalia Pisaniello (studen' 
tessa); De Paola Giusep
pe (studente); Pisaniel10 
Claudio (,studente); Sac
cone Adele (pensionata); 
Vitagliano Luciano (ope
raio); Pisaniello Raffaele 
{barbiere); Pisaniel-lo Mo
sé (mace~laio) Troiano Al
fredo (operaio segr. sez. 
'PCI); Vitagliano Giuseppe 
(pensionato); Eugenio D' 
Alpice (disoccupato); Pisa
no Pasquale; Lombardi 
PeHegrino (emigrato) Pi
saniello Mario (appren
dista); Nino Lombardi 
(studente) Barbato Mattia 
(pensionato); Meoli Ange
lo; Esposito Pasquale; 
Varlezza Mario (studente); 
Capuano Aniello (sttUden
te); Parrella Pasquale (stu
dente); Covino Pietro (o
peraio). 

I compagni del III .]i. 
ceo scientifico di Firenze, 
firmatari di questo docu
mento, esprimono, all'av, 
vicinarsi della scadenza 
delle elezioni politiche an
tidpate, la loro ferma a
desione a favore delia pre
sentazione unitaria di tut
te le forze della sinistra 
rivoluzionaria. 

Riteniamo infatti che in 
questo momento sia par
ticolarmente importante 
mettere da parte certe pre
giudiziali politiche, ispira" 
te a ragioni di partito, al 
fine di presentarsi aIIle ele
zioni con un'unica lista 
alla sinistra de1 PC!. 

Il presentarsi divisi e 
discriminati non favorireb· 
be certo né ,la crescita del
le forze rivoluzionarie, né 
la credibHità nei confron
ti di ~arghi strati popolà
ri, che invece si ricono· 
scerebbero in un program
ma presentato unitaria
mente dalla sinistra rivo
luzionaria. 

Le· elezioni politiche so
no momento importante 
in questa prospettiva; si 
deve essere in grado di 
realizzare in esse la più am
pia e profonda unità del 
movimento e della sinistra 
rivoluzionaria. Sono per
ciò positiw gli sforzi ohe 
vengono realizzati per 
giungere ad una presenta
zione unitaria delle forze 
rivoluzionarie nel tenta. 
tivo di superare ogni setta
rismo che porti alla divi-

sione di queste forze e del 
movimento, 

Nello stesso tempo però 
ciò Ilon deve significare 
la rinuncia alla ricerca di 
livelli di unità dI più avan
zata possibile. 

D.P. non deve risultare 
un cartello elettorale vago 
e j,mprecisato, non deve 

. esaurirsi nelle elezioni, ma 
essere la base di una unità 
più solida che si misura 
nella realizzazione del pro
gramma che va ben più in 
là di questa scadenza. 

Questa presa di posizio
ne unitaria vuole essere un 
contributo di base al mo
vimento unitario che SIi 
sviluppa in questo mo
mento e un impegno a 
concretizzare queste indi
cazioni e questa pratica 
nella realtà di Corsico. 

D.P ... A.O., M.L.S., 
PdUP di Corsico 

• Avvisi al 
Ai compagni grafici - av

viso per la propaganda 
elettorale. 

Si è costituito a Roma 
un centro nazionale con 
compiti di coordinamento, 
consultazione e progetta· 
zione della propaganda 
grafica. Questo centro spe
dirà a tutte le sedi un ci
c1ostilàto con le prime in
dicazioin di propaganda 
suggerite dai compagni. 

E' perciò necessario che 
venga inviato materiale 
locale per documentazione , 
e informazione dalle sedi o 
da singoli compagni tele
nando al n. 5896906 - 5892954 
e chiedendo di Paolo - Ali 
ce - Carlo. 

TARANTO - BRINDISI -
LECCE 

Il coordinamento delle 
compagne femministe di 
'taranto propone alle com
pagne femministe di tutte 
le organizzazioni rivoluzio
narie e dei collettivi della 
circoscrizione una riunio
ne per giovedì 13 alle ore 
16 in via Giusti 5. O.d.g.: 
campagIJa elettorale, foro 
mulazione delle liste auto
nome delle donne. 

ROMA 
FINANZiAMENTO 

Mercoledì ore 19 riunio
ne dei responsabili sezio
hi e nuclei in via degli 
Apuli 43. O.d .g. : campagna 
èlettorale, nessuna assenza 
!mmessa. 

2) {( Una forte contesta
zione di base, espressa sia 
dai no ohe dall'assentei
smo nella votazione, è e
mersa ieri daJle assemblee 
del. contratto metalmecca
nico aHa Fiat. Alila assem
blea presenzia-ta da T,ren
lin hanno votato a fa'Vo
re meno di un migliaio 
di lavoratori, mentre pa· 
recchie centinaia hanno 
detto no» (dal Quotidiano 
dei Lavoratori, giornale di 
Avanguardia Operaia). 

• compagni 
TRASPORTO AEREO 

La 9inistra di classe del 
Trasporto Aereo ha indetto 
per giovedì 13 a via Passi· 
no 20 a Roma, una assem
blea nazionale suUa fase 
post-contrattuale aperta a 
tutti i lavoratori con il se
guente o .d .g.: 

l) contratti a termine; 2) 
r~trutturazione; 3) confe
renza di produzione; 4) au
toriduzione e mercatini 
rossi. 

Tutte le situazioni sono 
invitate a mandare alme· 
no un compagno (in parti
colare da Milano e da Na- ' 
poli). 

ROMA 
BANCARI 

Mercoledì 12, ore 18, as
semblea cittadina via del 
vaccaro 9 (vicino Santi 
Apostoli) . 

PADOVA 
Giovedì 13 ore 15 attivo 

provinciale. O_d.g.: mobili
tazione per il processo ai 
fascisti. 

Ora, passando un veloce 
colipo di spugna su un dis
senso così radicale come 
quello dimostrato dal giu. 
dizio 'sui çontratti, il PdUP, 
contro 1a volontà della 
maggioranza dei suoi mi
litanti e contro la posizio
ne dei suoi dirigenti sin· 
dacali, -ha deciso di subi
re il ricatrl:o di Avanguar
dia Operaia e di Lotta 
Continua e di fare un uni
co listone-miOiestrone ohe 
mette insieme qualche per
sona seria e tanti avven
turisti (senza escludere 
qUal1che provocatore di 
professione). I dirigenti 
del PdUP d~mostrano in 
questo modo ch!e la voca
zione minoritaria e subal
terna non porta ad altro 
che al peggiore elettorali· 
smo in chiave anticoanu
nista. Da 'ruolo di mosche 
cocchiere (insetti che pun
zecchiano e ronzano intor
no al carro da tiro, il PCr) 
sono passati in ventiquat
tro ore al ruolo di porta
tori d'acqua al mulino del
l'estremismo più becero e 
forsennato. 

Ma quello che conta, il 
20 giugno, è do scontTo fra 
le grandi forze, ,la neces
sità di battere e scardina
re i.l regime DC, con tut· 
ta l'energia e l'intelligenza 
di cui è capace la classe 
operaia e il suo partito. il 
Partito comunista italiano. 

Questo i lavoratori lo 
sanno e nessun listone, 
nessun minestrone gli fa
rà cambiare idea. 

Le sezioni del PCI della 
Fiat Mirafiori (Carrozze
ria, Meccanica, Presse, Fon
derie, Impiegati). 

Per sostenere la campagna ~Iettorale dei 
rivoluzionari 
spedite i contributi al c/c postale 1/63112 
intestato a 

LOTTA CONTINUA 
Via Dandolo, 10 • Roma 

I SOLDATI DEMOCRATICI DE~L'O.M. 01 NOVARA 

Una legge, /'aum'enfo della decade, 
un regolamento di disciplina 

I soldati democratici 
dell'O.M. di Novara riten
gono fondamentale fare 
appello a tutte le forze ri
voluzionarie per una pre
sentazione unitaria alle 
prossime elezioni poli
tiche. 

Il movimento dei soldati 
democraUici ha verificato 
nella pratica delle lotte 
che ' momenti di maggior 
mobilitazione e combatti
vità sono stati quelli in 
cui all'interno delle caser
me i compagni hanno sa
puto raggiungere l'unità 
sugli obiettivi fondamenta
li, come il rifruto della «boz
za Forlani" «contro la ri
strutturazione» « per la 
caccia ta di tutti gli ufficia
li fascisti e golpisti (come 
Maletti)>> « migliori condi
zioni di vita all'interno 
delle caserme» «per una 
reale democratizzazione 

delle FF.AA. ». 
Unità che ha permesso 

di arrivare alla la assem
blea nazionale dei soldati 
e alla grande giornata di 
lotta del 4 dicembre. 

Nel corso di queste lot
te il movimento dei solda- . 
ti democratici ha identifi
cato negli ufficiali fascisti, 
nella DC e in tutti gli op
portunisti il principale 
nemico, nemico ohe tutti 
i proletari si troveranno 
di fronte alla prossima 
campagna elettorale. 

Proprio da questa prati
ca unitaria, riteniamo co· 
me la maggioranza dei 
compagni esterni, lace
rante per il movimento ri
voluzionario una presenta
zione di 2 liste, ri teniamo 
che da quanto esposto 
debba nascere una discus
sione e apnrSl un confron
to all'interno di tutte le 

IL COMITATO DI QUARTIERE 
ROMANA VIGENTINA . MilANO 

organizzazioni e nuclei di 
tutte le caserme per arri
vare, prima delle elezioni 
-ad una nuova assemblea 
nazionale dei soldati demo
cratici: 

« Per una legge sugli or
ganismi di rappresentanza 
dei soldati» 

«Per una nuova propo
sta sul regolamento di di
sciplina» 

« Per l'aumento della de
cade a 2000 lire al giorno» 

Per rilanciare la discus
sione e le iniziative di lot
ta del movimento dei sol
dati democratici perché 
questo governo e i prossi
mi, dovranno fare i conti 
con le proposte e con la' 
forza dei soldati, dei sot
tufficiali, degli ufficiali 
democratici delle tre anni. 

Soldati democratici 
dell'O.M. dì Novara 

E ora ava'nti col d'ibat~ito, 
con strutture stabili 

Il Comitato di Quartiere 
Romana·Vigentina nel riba
dire il proprio appoggio al
la posizione che si va ralf
forzando sempre più nel 
dibattito de'l1a base delle 
organitzazioni della Sini
stra Rivoluzionaria, degli 
orgaruismi di massa, delle 
avanguardie di ·fatbbnica di 
scuola di quartiere per l'u
nità della Sinistra Rivolu
zionaria, ritiene estrema
mente importante che alle 
prossime elezioni polttiche. 
ci 'sia '1a presentazione di 
una lista unitaria della S.R. 
Non però una lista di ag
gregazione pura e sempli
ce delle maggiori forze del
la S.R., ma una lista uni
taria di movimento e sia 
soprattutto una Ii'sta che si 
rivo'lga veramente a tutto 
il movimento che si è po
sto di fatto a sinistra del 
PCI in questi anni, per le 
sue lotte, per gli ideatli, per 
la rapida crescita dico
sCÌ'enza. 

Le divergenze in questo 
ampio schieramento non 

sono poche e non sono di 
poco conto. Ma nessuno 
in questo momento, nessu
na forza pokitic:.l organizza
ta della S.R., può preten
dere di essere il Partito 
della classe operaia e quin
di nessuno può arrogarsi il 
diritto oggi di escludere 
qualsiasi forza ' politica o 
organismo di ma:ssa, avan
guardia riconosciuta entro 
certi ambiti delle lotte dei 
proletari. 

Questa posizione va por
tata più avanti e non limi
tarsi ad una lettera agli 
OI'gani di stampa. Bi,sogna 
portare questo dibattito al
le massime dimensioni in 
tutti i luo~hi, fabbriche, 
qua-rtieri, scuo1e, in tutte 
le ci-ttà, in tutte le regioni. 

Bisogna 'Che il dibattito 
non si fermi solo alla que
stione delle eleziol1lÌ, ma in
vesta tutte le questioni pre
minentiper ~a classe opera
ia e le masse popolari: con' 
tratti, carovita, legge Rea· 
le. aborto etc .. E' necessa· 
rio creare organismi stabili 
di consultazione e di con· 

fronto per gestire i1 prima 
e il dopo elezioni, organi
smi che partendo dal li
vello minimo della unità 
d'azione nelle zone, nei 
quartieri, nei paes i, contri
buiscano al dibattito suH' 
unità dei rivoluzionari. 

Riconosciamo un ruolo 
mo'lto positivo a D.P., ne'Ila 
misura in cui è sta ta il pri
mo passo verso la costru
zione di un più vasto schie
ramento :popolare e non 
solo il rapporto privilegia
to di due sole forze. 

Bisogna quindi che p.P. 
sia allargata a tu tte quelle 
forze (in particolare Lotta 
Continua) e a quegli orga
nismi di massa che ,finora 
non vi hanno aderito, re
cependone la volontà uni
taria, impegnandole in un 
vasto dibattito e confronto 
sul programma, verificando 
nell'unità d'azione le buo
ne intenzioni, non solo in 
vi·sta delle elezioni ma per 
andare ben più o ltre. 

Comitato di Quartiere 
Romana-Vigentina 

Sottoscrizione per 
e per la campagna 

il giornale 
elettorale 

Sede di ROMA 
Sez. S. Lorenzo: Raccol

ti una domenica mattina 
facendo 1e dichiarazioni 
dei redditi 13.500. 

Sez. TlJ1fellQ: Raccolti al
la Sip da Salvatore: Sal
vatore 500; Mario 1.000; 
Gianni 500; Franco. A. 
500; GiaIlI1lÌ 5.000; Salvato
re 10.000. 
Sede di LATINA 

Sez. Ci,stePl1a: Mar.cello 
di Cori 3.000. 

Sede di LIVORNO - GROS
SETO 

Sez. Cecina: Rimasti da 
una gita al !Sud, Vasço, 
Fiorenzo'e Ores.te 9.000. 
Sede di FIRENZE 

Sandro 10.000; Lillano 
ITT 5.000; Saluti per Ste
fama e Attilliio da Ciccio 
4.000; Raccolti da Pino a 
.Certaldo 15.000; compagno 
giudice 20.000; compagno 
medico 20.000; Ste!fano 4 
mila; Enrica 5.000; Marco 
1.000. 

Sez_ Statale 67 : Franchi
no 1.000; Mecondo 10.000; . 
Una compagna 2.000; Nu
cleo S. Croce 35.000; Mi
chele 2.000; Suocera mil
le; Paolo 4.000; Vittorio 
500. 

Se. Sesto Fiorentino: 
Gianoarlo 5.000; Alessio 
500. 

Sede di SIENA 
Al Monte dei Paschi 17 

mBa; vendendo il giornale 
all'Ospedale 5.000; compa
gna Unione Artigiani 7 
mila; un compagno 1.700; 
due simpatizZJauti 2.000. 

Sez. Colle: Sandra 6.000; 
Massimo 2.000; Elena mil· 
le; Lota 1.000; un compa· 
gno di AO 1.000; Sotto
scrizione ospedale 2.500; 
s6ttoscri2liorre l° maggio 
2.000; Papini' operaio Ires 
2.500; Sottoscrizione del 

Periodo 1-5/31·5 

Biondo a Pienza 5.000; 
Ruggine 2.000; Celli 500; 
Chiocciola 500; vendendo 
un libro pol.iltico 19.500. 
Sede di BRESCIA 

I compagni di Orzinuo
vi per ,1'UIlIÌtà nelle elezio
ni 10.000. 
Sede di MILANO 

Compagna PCI di Assa
go 1.000; Damiano 1.000; 
Angela insegnante 5.000; 
Nucleo .msegnanti 30.000. 

Sez. Sesto: Claudio lO 
mila; raccolti allle 150 ore 
1.020. 

Sez. Cinisello: raccolti 
da Maria 3.000; genitori 
di Ennio 3.000; Aldo 5.000; 
Azzurra 3.000. 

Sez. Romana: Elsa, Silva
na, Ritina, Emma, Nanda, 
Ornella, Abe, Nadia, Mina, 
Antonietta, Pino, Boracchi, 
Franco, Vincenzo, R,ita e 
Rosi operaie del,la Tele· 
norm:l 10.500; Nucleo Va
nossi 25.000; Peppino 5 
mila; I compagni della se
Zltone 17,000. 

Sede di NUORO 
Sez. Nuoro Città: Rino 

e Angela cristiani per il 
socialismo 1.000; due stu· 
denti 1.500; Domenico 5 
mila; Kocis 5.000; Erne
sto 500; Antonio 2 .000; uo 
gruppo di compagni 10.000; 
Pienpaolo 1.500; vendendo 
i giornali 1.600; raccolti 
aJl'Anic di Ottana: Edoar
do 1.000; Barbetta 1.000; 
Salvatore 6.000; Pié 10.000; 
Luigi 3.000; Agostmo 2 
mila; Giorgio 5.000; Ant~ 
nio 3.000; Bruno 1.000; 
Pietro 3.000. 

Sez. Siniscola: Salvatore 
5.000; Magilla 5.000; due 
compagni 500; Francesco 
1.000; un turista .1.500. 

Sez. Sarule: raccolti tra 
i compagni 7.350; venden
do il wornale 650; una 
pensionata di Onifai 2.000. 

Sede di TERAMO 
Sez. Giulianova : Dante 

imbiarrohino 500; due com
pagni 400; DonateHa 200; 
Valentino falegname 500; 
un compagno 500; compa
gno Oreste 1.000; Pina 
compagna PCI 2.700; ven
dendo il giornale 2.500; 
colletta 1.700. 
Con tributi individuali: 

Manuele Caspio - Anco
na 5.000; Daniela D. - Ro
ma 3.000. 
Totale 
Tot. precedo 

499.820 
1.997.015 

Tot. comp. 2.496.835 

Sottoscrizione per 
la campagna elettorale: 

Raccolti al compleanno 
di Leda: Giorgio Forattini 
1.000; Iccio 2.000; Nelo Ri
si regista 2.000; iI compa
gno Pierguido M. - Bo1za
no 5.000.000; un r uspante
Roma 17.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Tufello: Salvatore 
10.000; Gianni 5.000. 
Sede di FIRENZE 

Nucleo E'Ilei 11.500; An
t.nori 10.000; Gianna CPS 
4.000; Una compagna 10 
mila; I compagni della se
de 50.000. 
Sede di SIENA 

Seren ella 1.000; Barbara 
1.000; Ta'ccogliendo le fir
me 10.000. 
Sede di PESARO 

Sez. Urbino: un compa· 
gno soci~lista medico o
spedaliere 50.000. 
Sede di MILANO 

Due avvocati democrati
oi 400.000. 
Sede di TERAMO 
• Sez. Gill!lianova: raccol
ti in piaiza 10.000. 
Tot~le 5.594.500 
Tot. precedo 7.003.000 

Tot. comp. 12.597 .500 

Nella sottoscrizione di oggi figura l'esproprio di uno nostro militante 
di Bolzano che ha venduto titoli di stato in suo possesso per finanziare 
la campagna elettorale, versandooi il ricavato di cinque milioni. 
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Dall'assemblea nazionale dei ferrovieri nuove indicazioni 
. , 

per. lo sviluppo delmovime .. to 
Cc · • 

e dell'unità dei rivoluzionari. 
Si € svo-Ita domenica, aiola casa del

lo studente a 'Roma, oI'assembl.ea na
ziona\le dei ferrovf.ei'i ,indetta da avan
guardie e del e;g ati di Lottà Continua, 
a cui 'hanno .preso parte numerosi 
comp31g,ni e collettivi, 'prov:enienti da 
16 città, tra cui iMi,l·ano, Palermo, To-
rino, Napoli. ' 

L'a's'sembll'ea -si 'è 'aperta -con una re
lazione nella quale si' proponevano al
la discussione numerosi prOblemi; tra 
i qua,li il rapporto tra -governo deMe 
sinistre e sinda:oati, la ,scaden'za -con
traUua-le, i rapporti tra ,i col'letNvL 

" Noi stiamo vivendo_un periodo di 
grandi trasformazioni sociaH _e pol'iti
che: la -forzaI della olasse opé1raia im
pone oggi un governò di sinistra nel 
nostro paese . Un govenno ~i sinistra 
che nasce sotto l'egemonià del 'PCI, 
che vedrà le -confederazioni sindaca'l,i 
espropriare a'i si'ndaoati dicate-goria 
qua,l'unque deoisione politica e riven
dicativa, ma ' soprettutto cHe vedrà lo 
svr!upparsi della 'lotta opera~a', l'aprir
si ,di profonde -contraddizionì 'nei par
titi stor,ici dell,a olass-e operai-a ·e di 
rif.lesso nei s'indacàti, ' '~a possibtlità 
per i rivolu2-ionari di 'Conqui'stare alle 
propri'e-pos-izioni un vasto sch-ieràmen
to sia pol'i:tico che ·sindacal-e. 

Noi oggi aibbiamo il compito ''"T', p~O_ 
segLle la rel'az,ione - di -cbstrui-re e 
rafforza!rel'uni,tàche l,o SFI non Iriesce 
più a g31ra,ntire, di riémpi're _ turti quei 
vuoti di i,nizi-aNva che si maqifesti:l'no, 
di impedire che 8'1 prog-r-e.ssivo il/1{ie
bolimento delilo SRI con:isponda, que.(tlo 
dei ferrovieri, di lavo.ro affinché ' Ie 
contraddizioni · linterne .al si'ndaoato 
giungano 811,1 e ,loro estreme 'c'onseguen
ze o si 'ricompongano suH,e pos-iZ'ioni 
dei rivoluzionari. ,IDobbi'amo ca!p'ire che
i'n questa· fooé, e più ancora ' con un 
governo delle s'inistre, ,la ,cri~,i del 
revisioni'smo ,lasc'i'8 ·uno _'spa'Z'i,o cansi
derevOlle ,al movimento 'per riappro
priarsi di quanto gli è stato tolto, per 
es/empio i consigH, e che sa,rebbe non 
solo sbag.loiato, ma,' estréniamente pe
-ricolcso, non con'front81rsi anche su 
questo tel1reno poic:hé si lascereb
be a,l-la reaz'ione o al lòro sciog'iimen
to, moJ.ta parte del"'e 'strutture ol'ganiz
zate », 

-La relazione si co~dludeva conia 
propost'a di formalreun ooordiname·nto 
nazion;ale stabi,lé delle avangua'rcHe 
«per ga'r'anti're aMa--categoria 'la pos
sibi.(.ità di arrivare alla ,Iott'a autonoma 
genera,le sugli olbiettiv'i ohe li ferro
vieri si sono dati, ~enza precludel1e 
però al movimento alcun te·lìreno o se
de di scontrò 'e di ~niziàtj.va còme di 
faU'o comporterebbe la formaz~orre di 
un n:uovo si-n'dacato per ,la nettaI t~attu
ra ohe vel1rebbe a - cr~aJre nel movl
me'nto ». 

!Dopo ,J.'oi-nt,ervento di uri ferroviere 
dei Comitati di ,lotta che Ha cf'ittcato 
aspramente -le rposizi'on-i d-i' chi « non 
ve,de nel PGI. e nel sindaoato -i fauto
ri o.irett\ dell;l,a .reazion~ (!) » e oioè 'di 
tutloa, l'as-se:mobl'eal, è ,intervenuto tl!n 
c·omp8lgno .del ·coll'ettivo f.errovieri 'di 
Firenze ·che ha rlpI'eso quanto detto 
ne'Ila relazione inizi'al'e srpie~lando ,l'e 

~ \ 

i'nolt€ convergenze esi'stenti 'e soffer
mandosi sul ruolo del S'indacato e 
sulla necesS'ità di 'l'avora're me-gl·lo e 
con più forza nelle strutture di baoSe. 

E' poi intervenuto un compagno de:! 
col,lettivo ferrovi:e'ri di Roma che ha 
centrato il suo i·ntervento sul proble
ma del -rapporto tra gli organismi di 
base e -iii 'S'indacato nell'avvic-inarsi 
de,I,I'apertur'a del contratto, sotto(oj· 
neando come aHa controapposizione 
con H si,ndacato 'sul programma debba 
fare riS'contro una dialettica precisa 
all'interno dei consigli. 

E' i'1tervenuto poi il compa-gno Sa,l
vatore del -co'Mettivo politico di Ro
ma (nato da: una soissione del,la gran 
'parte' dei oompa-gll'i dell Olu di Roma 
Te'rmini di cui considerano inaccetta
bili ,fa pratica minorit'aria 'e 'la teoria 
del ." sociall-fas'C'ismo ») che dopo un' 
anaHS'i; de'Ha imminente scadenza con
trattual'e, ha proposto di andare ad 
una rapida definizione deHa piattafor
ma cont>ratua'le e di -convocare, pr'i
ma de,l,la riunione nazionale d'e i le
legati dello 'SF,I, una nuova a'ssembl'ea 
nazion'a,le di tutta l,a sini'stra di C'la'sse. 

'E' seguito poi l',i'nterv,ento di un 
compagno a 'nome àel'l,a segreteria 
di Avang'uardia opel1aia che 'ha va,lu
tato pos'itivamentela proposta di una 
magg'iore unità ne'Ila s'inistra rivolu
zionalria nel,l-e ferrov-i'e e ha dato la 
sua ·adesione a-I coor,din8lmento' ope
raio proposto, 

La compagna Anna, del coNettivo 
ferrovi1eri di -Roma, ha 'affrontato Ufla 

serie di problemi interni al'la conce
zione deH'or:ganizza'zione di massa, 
sottol-ineandocome ogg,i, ;ben più 'c'he 
un pro-gramma ,limitato alla 'Oategaria, 
essi debbano eSiprimere 'l'inre'r,o pro
gramma proletario, dare spaZ'ilO a,IoIa 
eS'igenza di potere che oggi ·si svi-lup
pa nel,l'a olas-se, 
. E' ,i;ntervenutoin s'eguito un compa
gnoCle'lIa cellula dei ferrovie-r,i di Pisa 
di Lotta Continua, ,riportando "'espe
rienza del merc-ati-no 'roS'So fatto dai 
ferrovieri 'c,ontro il ,carovita, 'allC'he 

, come 'esl\~mpio .di rottura di quel' dr
calo vizi'Oso nra ,l'avoratori e 'az'i-enda 
per cui per molto tempo i ferrovieri 
sono -rimasti' 'es'clusi dal'l'e Ilotte gene
'j"qJ.i del movimenlto operai,o . . 

Molti interventi, hanno -indicato nel 
sU'coeslso dei :r,ivoluzionari -a''''e pros
sime el'ezioni Uri momento importan
te nel,lo svHupparsi di un nuovo rife
ri mento poi it,ico pe'ri fetrrovi'eiri. Dopo 
-g-li interventi dei -compagni operai 
del'le officine di S. 'Maria ,la B'ru'na 
e del,le dffi,oi'ne di Fali 'gno, -che ha'nno 
sottohneato l"importanzadi Il ottar<e all' 
'Intel1no dei coO'si'!}li ma soprattuTto di 
. organizzare 8'f1Iclle neHe f~bbrilChe- :nuo
vi 'C oHetti,vi, è i-ntervenuto il compa
g-no ,piero del Coiliettivo 'Poli,ti'co di 
Roma oheha proposto di uti lizz'are 
«Compagno Ferrç>v,i'ecre", il mensil:e 
e<:lito dai compagni ,di Lotta Continua 
come strumento di central'izzazione 
d€(,Ja dis'CulS'Sij one e di omogeneizZa
.zione del-le posizioni pol'iitiche 'deg-li 
o:r-gani$lmi di base. Sono poi ,inTerve
nuti compagni di Mi'lano 'e di A'les-

s-andri-a; i,l secondo in particdlare 'per
ché si 'l1iprenda con -forza ,la battagHa 
contro lo -stato giuri'di'co. 

Una ass'e'mblc-a 'C'he s-egna un passo 
avanti per l,a sini'stra nel'le ferrovie 
e per una unità che da « 'car1'e-lI-o» 
-come si tè detto 1« deve diventare una 
massa". Il coo-r.din81me'nto nazionale 
è ,Sitato convocato per Ì'i 29 maggi'o, 

FIAT, DI CR ESCE'NTIN O , 
DI TRI'ESTE 

aiola redazione di Compa-gno Ferro
vie-re . Su Compagno 'Ferrovie're verrà 
pubb,Ji.cato per '6'steso H verba'le de.JI' 
ass-emb'lea. 

Tutti 'i :compal9ni {che lintendono 
s-crivel1e su Comp'ag'l1oF'6rorovie're de
vono invia-re gH articoli entro -giove
dì mattin8, Tutte le sedi devono tele
'fonare -i,1 numero ·di copie richi'esto. 

ITAlSIDER 

Gli operai metalmeccanici 
rifiutano l'accordo 

Alia FIAT di Crescentino (Torino), dove in questi giorni SI sono svilup
pate e concluse positiova.mente lotte autonome dr reparto sl1U'am'biente di 
lavoro, gli operai haI1iIlo rifiutato l'accordo. Sia nell'assemb1.ea del primo 
t'limo che in quella del secondo, gli operai non hanno risparmiato critiche 
alla FiLM per una J?iatta-forma .improntata al senso di respcxnsabiiità verso 

j 'l governo e il _padronato. AlI pri!IIlo turno su 500 presenti, 10 favorevoli, 2 
aJStenuti, gli altni contrari. A'l secondo turno S'Il 300 presenti, lO favorevoli, 
2 astenuti, il resto contrari. Dopo questo pronUlllciamento è emessa' la volon
tà di riaprire lo discussione per organizzarsi e andare avanti suHa mezz'ora 
subito e sul -salario. 

Allla Materferro (Torino) ieri maHina si è ' tenuta l'assemblea del ,primo 
turno e del normale. Dopo l'introdm:ione del1'operatore ~'J)daJCale, contestato 
con fischi e urla, è !Stata presentata dai cCl'IIllpagni rivoluzionari una 
mozione contro l'alCCOTdosiJglato ldJaLl'FùM, la richiesta di metterla in 
votazione è stata r:iJfiutata dai buroorati sindacali che .presumevano di con
seguire con i-l terrori,smo l'asSenso dell'assemb'l.ea all'accordo. Al momento 
della votazione, una decina di operai ~sr è dichia-rata favorevOle, mentre 
la stragranrle mag;gioranza' ha . rifiutato l'accordo e se 'ile è andata senza 
ascoltare le conclusiorri del sindacalista. 

All'assemblea dell'ltalsider di Trieste ,che ha visto una lairga parteci
pazione di operai, al momento deHa votazione ~ due terzi dei preseruti 
hanno votato per il no. N-umerosl interventi di opera t hanno criticato la 
parte salariale e quella deU'orario del .contratto, "atti l'Italosider, che si 
era espressa in ,larga maggioranza per le 36 ore e le 50 m~la lire, è esdusa 
da qualsiasi r.iduzione d'orario. 

Torino - ';Un corteo di donne 
disoccupate alla Prefettura 

TORINO, 11 ...:.... Ieri mM
tina 'a Torino c'è stata una 
nuova scesa in cam.po dei 
disaocupati organizzati. 
In 150, iIl1 maggioranza 
donne, circa cento, hanno 
bloccato le richieste al 
collocaJl11ento fino a giove
dì, perché attraverso que
ste iI'ichieste, mandando di 

. qua e di là i disoccupati 
senza 'Pera;ltro fornirgli 
dei posti di lavoro, si 
creava, aJ~'interno déll'or
ganizZJazione autonoma, 
scomp'i:glio e conf.usione, 
Dal cdLIocamento poi i di-

soccupati si sono organiz
zati in corteo e, con da
vanti ,lo strrscione, al suo
no di slO'ganl$, col contoT
rio di piatti battuti" attra
vel'SO tutta Via Roma, so
no arrivati in Prefettura e 
hanno presentato una li
sta di 200 persone. Sono 
stati ri'Ohiesti gli asili, il 
blocco degili sfraif:ti, e uno 
stanzionamento iIrumedia
to di fondi per l'avviamen
to al laworo dei disoccu
pati; inoltre che vengano 
inviate in Friuli .squadre 
di disoccupati pagati dal 

comlIDe. La risposta è sta
ta un uLteriore rinvio fino 
3. mall'tedì. Ma il gioco è 
sempre meno facile. Il 
peso dei disoccupati lo si 
sente:! fisicamente al di là 
del loro numero. I compa
gni dicevano ,in PrefettJura: 
"oggi siamo 150, ma rap
presentiamo molti di più, 
pronti a scendere in camo 
po con noi », IntanLo han
no deciso di intensificare 
le iniziative di lotta. Gio
vedì rappuntaJl11ento è da
vanti alLa porta 2 di Mi
ralfiori. 

_ Livorno - Il Co·mune eia questura 
presidiati dalle . 

famiglie . che v.ogliooo una casa 
LIVORNO, 11 - Il pro- · 

blema deNa caJSa si è im
posto prepotenfumente l 
centro della discussione 
ne'la città, Questo è j<] pri .. 
mo risultato dellla giorna
ta di lotta 'di martedì, che 
ha visto, per oltre 12 ore. 
centinaia di proletari e di 
compagni picchettare l' 
enorme palazzo vuoto oc
cupato in piazza de1 Mer
ca to e disou tere con le fa-

mi~ie sul significato di 
questa forma di lotta, del 
tutto nuova per Livorno. 

hanno' presidiato la que
stUlI'a, pretendendo l'ilrune. 
diata Jioberazione di due 
compagni ferunati in se
guito aLlo sfondamento del 
picchetto. 

TRENTO: 

Gli operai della Fiat oltre il contratto (2) 

AU'ass.emblca popo'lare 
del pomeriggio non c'era
no solo Ile sei famiglie en
tratJe nello stabile ta not
te, poiché le famiglie oc
cupanti erano sa.lite a 15, 
e mentre si discuteva con
tinuavano ad affluire spon
taneamente macchine pie
ne di materassi, provenien
ti dai quartieri popolari. 
Le !elezioni sono alle porte, 
e così anche il siondaco dd 
PCI, Nannipieri, nel pu
meriggio è venuto a far 
visita agli occupantI, ac
compagnato dai sindacali · 
sti più in vista, per pro
mettere, dissuadere, con
vincere a desistere. 

OGGI 
ASSEMBLEA 
OPERAIA 
PROVtNCIAtE 

'J1RENTO; 11 - Nell co
mpnicato della sinistra ri
voluzionaria della Ignis
Iret con cui . si promuove 
per oggi, mercolJedì 12, un' 
assemblea provinciale ope
raia si legge fr.a l'aUro: 
«Compagni, mesi di lot
ta, circa novanta ore di 
sciopero, una mobilitazio
ne che è andata via via 
crescendo nonostante una 
piattaforma già insufficien_ 
te in partenza, non si pos
sono spa'zzare via con una 
semplioe votazione fretto
losa, accettando il ricatto 
della orisi, delile elezioni 
anticipate o l'ipocrisia e 
la furbizia di chi pone a 
corrfronto il contratto dai 
meta-Imeocanici con H gra
vissimo accordo dei chi
mici. 

Anche a Rivalta l'atteg
giamento degli operai ver
.so l'accordo è analogo, an
.che se le assemblee hanno 
un andamento parzialmen
re divelrso. Al primo tur
no gli opera-i ,sono miglidia 
e accolgono a suon di fi
schi iJ sindaoalista. Qui , la 
presenza del SIDA in -as
semblea è assai ridotta, 
ma evidente a tutti. Il sin
dacaliista non si laisoia 
sfuggire l'occasione: stru
mentalizza la strumentaliz
zmione del SIDA e lancia 
cJ.ternagogici appelli aU'wii
tà, accolti da qualche ap
ploa.uso. Tutto qUelSto non 
serve però a tacitare la 
protesta operaia. A poco 
la massa' se ne va e . a 
votare rimangono si e no 
duecento operai; . gli ap
pellU all~unità ' contro H 
SrDA hanno convim,to ben 
poco, in una situazione co
me R·Lvalta dove solo po
che settimane fa la FLM 
ha accetta.to seriza 'eSita.. 
zioni l'iscrizione di una 
ventina di rappresentanti 
sindacali propriO 'del SIDA, 
esponenti ben noti in fab
brica del più volgare e 'pe
loso cl'iente1ismo. 

LA LEZIONE 
POUT-ICA 
DELLE 
ASS'EIMB'lEE 

Sulle assemblee nelle al
tre sezioni abbiamo già ri
ferito nei giorni scorsi; 
abbiamo detto dei fischi 
che hanno accolto dapper
tutto, dove più dove me
no, i 5oindacalis.ti; abbiamo 
detto che la maggioranza 
degli operai Fiat non ha 

partecipato alle votazioni 
e che , a Lingotto, all'Avio 
e a Stura; anche se non 
su tutti i tul1IlÌ., hanno co
munque , prevalso i no. 
Quel che ci interessa qui 
è di rilevaTe il senso ge
nerale della giornata di gio
vedì <scòrso, anche in re
lazi.one alle fal:sificazioni, 
così gravi e numerose sui 

. giomali di questi giorni. 
11 primo dato evidente è 

la critica di massa, larga
mente maggioritaria, alla 
politica sindacale, Le criti
che all'accordo vanno vi
ste e va1utate in questo 
quadro , Già nel corso del
lo scontro contrattuale 
avevamo assistito a un 
processo che, a partire dal
lo . scontro sulle forme di 
lotta, aveva posto le con
dizioni . per una sempre 
maggi,ore chiarezza sui 
èonfenuti: una chiarezza 
che ha fatto tanti maggio
ri .passi avanti nei punti in 
cui lo scontro tra le due 
linee è stato più aspro e 
la · lotta più dura, Quale 
volgare .fa1sificazione dun
que quella contenuta nel 
volantino distribuito dalla 
Flm di Mirafiori venerdì, 
laddove si diceva testual
-mente che le «contestazio
ni» ai sindacaListi erano 
venute dagli opetai "che 
hanno sempre snobbato 
la lotta », 

Ma si sottovaluterebbe il 
significato delle assemblee 
e -in genere della settima
na che è appena trascor
sa, se non si sapesse misu
rare il salto in avanti che 
ha fatto in questi giorni la 
divaricazione fra l'autono
mia di massa e la linea 
delle confederazioni, as
sUnta nella sostanza anche 
dalla F.lm. · Il pronuncia-

mento delle assemblee è 
stato un pronunciamento 
di massa ohe -peserà, e po
siti,vamente, nella pro~pet
tiva di una ripresa post
contrattuale della lotta 
operaia. Lo diciamo in par
ticolare ai compagni di 
Avanguardia Operaia che, 
pur parteciJpando in prima 
persona a ' quel pronuncia
mento, non solo hanno la
mentato le forune più aper
te di dissenso nei confron
ti del sindacato, ma nei 
loro volantini alla Fiat 
sottolineano dopo tutto 
quel che è successo, la ne
cessità « di ricostruire una 
fiducia nel sindacato». 

Noi diciamo che il con
fronto sul ra!Pporto fra 
operai e sindacato o av
'viene a partire dai cqnte
·nuti dell'autonomia ope
raia o conduce a posizio
ne di fatto subalterne alla 
linea revisionista. E oggi 
ci sono tutte le condizioni, 
a partire dalla pratica uni
taria degli ultimi tempi, fra 
le avanguardie di fabbrica, 
per rendere quel confron
to utile e produttivo tanto 
più se si considera !'isola
mento in cui si è venuto 
a trovare in questa fase il 
partito comuni.sta, Le as
semblee hanno messo a 
confronto un dissenso che 
era di massa e trovava e
spressione organizzata in 
un consistente strato di a
vanguardk da un lato e, 
dall'altro, i- cordoni del 
Pci, rigidamente inquadra
ti, espressione organizzata 
di un settore, largamente 
minoritanio nelle assem
blee e, già .prima, negli 
scioperi contrattuali, di 
operai, ma anahe di ope
ratori, di intermedi, di ca
pi e COSl via. 

Le assemblee hanno indi
cato chiaramente, nella 
loro composizione, nelle 
contraddizioni che le han
no attraversate, i termini 
dello scontro, ohe si svilup
perà d'ora in poi nelle fab
briche FIAT: ·uno scontro 
di cui sui 'PiazzaH dei vari 
stabilimenti giovedì scor
so si vedevano i protago
nisti sociali, schierati o
gnuno in una posiz.ione po
litica se non ancora per
fettamente definita, co
munque inequivocabile, 

C'è una differenza ,so
stanziale tra i fischi a Stor
ti in Piazza San Carlo il 
20 , novembre e d fischi ai 
Segretari Nazionali del
l'Flm giovedì scorso. Allo
ra il centro della classe 
operaia Fiat non si era 
schierato: la contraddizio
ne era tra una sinistra di 
fabbrica, con .le idee chiare 
sui contenuti dello scontro 
ohe si stava aprendo - i 
Fischi a Storti erano ve
nuti a conclusione di una 
dura battaglia sulla piatta
forza per il contralto - e 
l'organizzazione revisioni
sta, resa più salda dopo più 
di un anno di tregua so
stanziale nelle fabbriche. 

Oggi il centro della clas
se operaia Fiat ha :preso 
posi?ione; lo scontro -con
trattuale ha dato questo 
esito, ohe è decisivo in vi
sta della costruzione della 
lotta dopo il contratto, in 
vista della capacità della 
classe operaia di far pesa
re la sua forza dentro e ol
tre la campagna elettorale. 

Le assemblee alla Fiat 
sul /Contratto hanno dato 
la misura della forza ope
raia che è cresduta negli 
ultimi mesi, ma soprattut
to della profonda disloca-

. zione che ha investito nel
lo stesso periodo '1 diver
si settori del~a classe. Ci 
sono due modi, tutti e due 
sbagliati, di guardare alla 
giornafa di giovedì scorso 
nei maggiori stabilimenti 
Fiat: il primo, quello revi
sionista, è di negare l'evic 
denza, cioè di attribuire 
l'opposizione al sindacato 
a una mi-noranza di facino
rosi, magari strumentaliz
zati dai fascisti, attribuen
do invece alla classe op.e
raia una sostanziale ade
sione alla linea delle con
federazioni. Si tratta di 
una posizione farsa e irre
sponsabile, La seconda è 
di chÌ nega vi sia stato nel
le assemblee, ma più in 
generale nella fase che 
stiamo attraversando, un 
ruolo , attivo e cosciente 
della massa degli operai, 
attribuendo ,lo scontro di 
giovedì S'COrso alla pura e 
semplice contraddizione 
fra una minoranza più o 
meno estremista e l'orga
nizzazione revisionista, Lo 
andamento delle assemblee 
ahe 'già abbiamo cercato 
sommariamente di descri· 
vere, le stesse discussioni 
in fabbrica in questi gior· 
ni smentiscono recisamen
te anche questa i'potesi e 
coruerTIlano le enormi po
tenzialità ·del movimento 
alla Fiat. 

Gli INCENDI 
E LA VIGILANZA 
OPERAIA 

Da questo punto di vista 
appare quanto meno grot
tesco il richiamo strumen
tale, appar-so sul «Manife-

sto» di domenica, a pro
posito delle assemblee alla 
FLat, alla rivolta di Reg,gio 
o 'l- quella dei ferrovieri di 
Palermo, Pino Ferraris la
menta ' « lo scollegamento 
dei rapporti fra direzione 
e . masse» per accreditare 
anche alla Fiat l'iJpotesi di 
una strumentalizzazione, 
da paTte .delle destre, di 
consistenti strati operai! 
Ma Pino Ferraris si di
mentica, o fa finta di di
menticarsi, che quella che 
lui chiama « direzione» 
non è altro se non la po
litica dei 5acrifici e del 
compromesso storico pra
ticato dalle confederazioni, 
che lo « scollegamento » 
con le masse non è altro 
se non hl rifiuto generaliz
zato di quella politica, per 
affermare invece l'urgenza 
dei bi~ogni operai! Ben 
venga ~o « scollegamento » 
dunque. Ben venga altresì 
una precisa direzione po
litica che sa.ppia orientare 
l'iniziativa delle masse, ma 
non certo quella proposta 
da Pino Ferraris, il quale, 
ricalcando con noncuranza 
la versione che delle as
semblee ha dato ]'" Unità », 
vede fascisti dappertutto e 
non dove veramente sono, 

.Perché, sia ohiaro, se la 
giornata di giovedì ba dato 
una idea della forza . del 
movimento, ha anche ri
proposto quali siano oggi 
le armi di cui il padrone 
si serve con sempre mag
giore disinv01tur'a con!ro 
gli operai. Non dimenti
chiamo che proprio giove
dì sera, alll'uscita del se
condo turno, si sono alza
te ancora una voI ta k 
fiamme dalle carrozzerie 
di Mirafiori. Un po' di ma
teriale bruciato e una enor-

me nuvola di fumo nero 
sono venuti puntualmente 
a dare una mano alla 
campagna scatenata dai 
giornali borghesi contro lo 
estremismo operaio. Di 
nuovo Pci e Flm si sono 
affannati a stilare comuni
cati di condanna in cui i 
fischi a Trentin e gli in
cendi veniva-no proposti 
sotto lo stesso titolo di 
provocazione antioperaia. 
Giovedì sera al cancello 
numero uno, d_a dove si po
tevano scorgere in lonta
nanza i bagliori delle fiam
me, era presente una sq/Ua
dra del Pci pronta a cac
ciare con la forza elemen
ti di Lotta Comunista, ac
comunata ogni volta nei 
comunicati a Lotta Con
tinua. 

L'uso padronale degli in
cendi è dunque evidente. 
Altrettanto evidente è la 
chiarezza con cui la massa 
degli operai ha sempre 
guardato, sin dall'inizio, a 
queste manovre. Al,la Fiat 
l'ipotesi degli estremisti pi
romani non fa presa da 
nessuna parte. Semmai può 
essere più pericoloso l'uso 
che di queste provocatorie 
fandonie viene fatto fuori 
dalla Fiat, lontano dal 
controllo degli operai di
rettamente colpiti dagli 
incendi. Altrettanto gravi 
sono le conseguenze ohe 
dalla politica del fuoco la 
direzione di corso Marco
rri cerca di trarre in tema 
di ardi-ne interno: i poli
ziotti che stazionano sta
brlmente in fabbrica, le 
p r ovocazioni con tro i com
pagni, - il consolidamento 
d;::lla gerarchia di control
lo con l'avallo esplicito dei 
revisionisti e così via. 

(continua) 

.Intanto è cresciuto il nu
mero dJeUle famiglie in lot 
ta, altre sette famiglie, coi 
bambini e donne incinte, 
entrano nel palazzo, I nuo
vi arrivati provengono dal
le baracche, da case mal
sane inabitabili, sono nu
clei familiari di sette, di 
nove, fino a t~edici perso
nJe. 

Gli attivisti del PCi si 
danno un gran da fare peI 
dividere i proletari venu
ti a sostenere gll occupano 
ti e calunniare la lotta, 
ma le famig'lie, con le don. 
ne in testa, prendono in 
mano la situazione tt::Jlen 
do una straordinaria as
Sli':mblea, esemplare per 
chiarezza e determinazio
ne politica. Sono donne 
costrette da anni alla mi· 
seria e a:J.l'emarginazione, 
nelaa lotta stanno diven
tando protagoniste, 

Alle 22 1a pdlizia comin
cia lo sgombero: è un'ope
razione 'lunga perché la 
questura sa quanto 'la si· 
tuazionle sia esplosiva. Le 
famiglie decidono di ab· 
bandonare nella notte il 
palazzo, evitando così uno 
scontro prematuro, e de
cidono di convocare un 
corteo per questa mattina. 
Le orgamizzazioni rivolu
zionarie, con :l'eccezione 
detl PdUP, incerto sU!l da 
fallii, sostengono ~'iniziati
va le indicono per oggi uno 
sciopero generale degli 
studenti, 

A:I corteo, dietro aNe fa
miglie, hanno partecipato 
centinaia di compagni, Sot
to il comune si è sostato 
a lungo per attendere g'li 
esiti della trattativa col 
sindaco, che ha fatto solo 
prom es SJe , poi i compagni 

Insieme a'Wi operai del
Le categorie edili respin
giamo in modo più asso
luto questi accordi; nello 
stesso tempo andiamo ad 
un dibattito serrato tra 
tutto gli operai sui gravi 
cedimenti nell'accordo dei 
metalmeccanici (orario, 
straordinario, salario, con
trollo degli investimenti) e 
su[ ' sistema migliore per 
continuare la mobilitazio
ne su ql.llesti obiettil\li che 
si legano strettamente a 
quelli più generali della 
occupazione, dei ,prezzi po
litici e a tutti ~ obiettivi 
materjali, ideali e politici 
éhe l movimento nel suo 
complesso ha eS/presso in 
questi ultimi mesi. Sono 
gli obieWvi sui quali la 
classe operaia , il proleta
riato si confronterà con 
la . borghesia, con la DC e 
;con i partiti deLla sinistra 
storica nella prossima 
ca:mpagna elettorale 

Gli operai e i delegati 
militanti e simpatizzanti 
della sinistra rivoluziona
ria della I gnis - I ret di 
Trento. 
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Mercoledì 12 maggio 1976 

ELEZIONI: 
TORINO 

Venerdì ore 20 attivo ge
nerale dei miJIitanti. Odg: 
la campagna suNe elezioni. 

TORINO 

L'ufficio elettorale della 
circoscrizione Torino-Ver
celli-Novara è aperto tutti 
i giorni dalle 8,30 aJ.le 23 
nella sede di C. San Mau
rizio 27. Tel. 835695. 

LECCE 

AssePlblea - provinciale 
sulle elezioni al!la casa del 
Mutilato giovedì 13 ore 18 
organizzata da LC, AD, Mo
vimento per il socialismo. 

CESENA 

Mercoledì sera alle ore 
21 in piazza Almerigi pa
iamo del clllpitano assem
blea su: i rivoluzionari e 
le elezioni. Indetta da L(; 
e IV IrneI'lnazionale. 

LECCO 

Giovedì ore 20,30 presso 
la sede di Lecco coordina
mento sulla campagna_ e
lettora1e. Devono essere 
presenti ·tutti i compagni 
di Barzarò, Merate, Oggia
l'O, Bosisio, Sondrio, Mor
benio, Derio. 

LATINA 
Domenica ore 15,30 pres

so il Centro Servizi Cultu
rali via ObeI'dan riunione 
di tut1e le compagne mi, 
litamti e simpatizzanti di 
Lotta Continua su: movi: 

, merno delle damle, la cam
pagna elettoralle, organiz
zazione del movimento. De
vono eS'sere presenti tutte 
le situazioni della provin
cia di Latina. 

TRENTO 
- Mercoledì 12 dall,le ore 
15,30 aHe ore 19,30 presso 
il bar Pavone via Osma
zurane 55 si 'l'accolgono le 
fiI'lme in appoggio a.J.la .Jj
sta di DP. 

CATANIA 

Venerdì 14 alle ore 20 
in via Ughetti 21 riumione 
dei compagni deNa provin
cia per discutere de inizia-o 
tive di campagna elettora
le. p evono partecipare i 
compagni di Ach:eale, 
Giarra, Randazzo, Àcica
ste!Ho, BeJlgioioso, Motta S. 
Anastasia, Misterbianco, 
Linguaglossa e Adrano. 

TRIESTE 
I compagni devono en

tro venerdì firmare 1a !li
sta di Democrazia Proleta
ria: ogni sera daLle 19 a<lle 
20,30 nella sede di Lotta 
Continua di via Mulino a 
vento 70, e presso gli stu
di dei notai: Ciul'larich, via 
Trenta Ottobre 19, dalle 
9,30 alle 13 e dalJle 17 aLle 
19; Giordano, Gatleria 
Protti 4, dalle Hl a:lle 20; 
Dei Rossi, via S. Nicolò 
33, dalle 9,30 alOe 12,30 e 
dalle 16,30 alle 18,30; Mo
dugno, via Cassa di Ri
sparmio 6, daHe 17 a,Ne 19. 

PER TUTTI 
I COMPAGNI 
DELLA CIRCOSCRIZIONE 
PROVINCIALE 
DI PALERMO 

Per le elezioni regiona
li le firme si possono con
tinuare a .raccogliere nei 
primi moduli ciclostilati 
che sono stati distribuiti. 

BADIA POLESINE 
(ROVIGO) 
DIBATTITO 
SULLE ELEZIONI 

Domenica alle ore 21 al
la sala dei COngressi in 
piazza Vangadizza dibatti
to sulle e lezioni. Parteci
pa Marco Boato. 

GIULIANO (NAPOLI) 
ATTIVO GENERALE 
DI ZONA 

Alla sede di Lotta Con
tinua di Giuliano in via 
Arturo Labriola (Palazzo 
Astina) si terrà giovedì 13 
maggio alle ore 17 un at
tivo -generale zonale. Vi 
devono partecipare tutti i 
militanti e tutti i compa
gni simpatizzanti di Lot
ta Continua delle seguen
ti località: Giuliano, Ma
rano, Licola, Calvazzano, 
Quagliano, Aversa, Pare
te, Mugnano e zone limi
[rafe. Od.g.: elezioni e 
nostri compiti: Interver
ranno due compagni ope
rai, dirigenti di Lotta Con
tinua, dell'I talsider e del
la Selenia. Si raccoman· 
da la puntualità. 

CIRCOSCRIZIONE 
DELLA SICILIA 
ORIENTALE 

Mercoledì ore lO riunio
ne del Comitato elettorale, 
via Ughetti 21. 

PALERMO 
PER TUTTI 
I COMPAGNI 
DELLA CIRCOSCRIZIONE 
DI PALERMO 

I moduli per la raccol
ta di firme elezioni na
zionali devono essere ri
tirate da Palermo. 

Nessun dubbio sull'assassinio 
di Ulrike Meinhof 

elementari regole stesse 
del diritto, è stato com
piuto dalle autorità che 
hanno imposto una fretto
losa e . clandestina autop
sia del suo corpo, impe
dlendo qualsiasi interven
to dei medici della dife
sa o della famiglia della 
compagna. Come si 'lede 
le ipotesi più orrende so
no a questo punto più che 

lecite e suona martellante 
il ricordo di quanto fu 
fatto ad un altro compa
gno, vittima anche lui di 
un « omicidio di stato », 
il compagno Gleorge J ack
san. Non più tardi di 5 
giorni fa il suo assassino 
ha vuotato il sacco e ha 
svelato quale schifosa mon
tatura avesse costruito la 
poli~ia federale per ma-

scherare la sua esecuzio
ne nel '71, nel carcere di 
S. Quintino. 

Anohe la morte di Ulri
ke è una Vlera e propria 
esecuzione, ordina ta a fred. 
do dald'alto: è una certez
za che si sta imponendo 
in tutti i settori democra
tici dentro e fuori la Ger
mania Federale. 

Un'ultima conferma in-

Nessun dubbio è più le
cito sulla terribile morte 
del'la compagna Ulrike 
Meinhof: alla certezza po
litica che ci ha immedia
tamente portato ad esclu
dere che una cOInpagna 
come Ulrike potesSie com
piere questo passo si as
somma una sene agghiac
ciante di particolari che fa 
luce suNa orribHe mecca
nica di questo nuovo «omi
cidio di· stato". Le prime 
dichiarazioni ufficiali del
la polizia sono state cla
morosamente smentite da 
successive ricostruzioni 
della polizia stessa. Un 
partico'lare è probante: se-. 
condo la versione ufficiale 
UIrike si sarebbe impic
cata - in un primo tem
po 'la polizia parla di un 
asciugamano, poi un ' faz
zoletto, poi di uno strac
cjo - alle sbarre della 
sua deoloIa, ma questo è ma
teriahmente impossibHe
perché tra le sbarre e l' 
interno dena cella sta uno 
spesso cristallo infrangibi
le! Non solo, la compagna 
Gudrun Essling, detenuta 
nello stesso hraccÌo di UJ~ 
rike ha diChia·rato qhe la 
notte del « suicidio ~ un 
elicottero è stranamente 
atterra to nel cortile del 
carcere mentre dalla cella 
della Ulrike si è improv
visamente levato il suono 
di una musica, fatto in
spiegabile perché i detenu
ti non avevano il diritto 
di tenere nessun apparec
chio in cella. 

-L'ultimo oltraggio ad UI
rike, in dispregio delle più 

Berlino, 2 giugno 1961, un poliziotto uccide a freddo, sparandogli' alla 
tempia, il compagno Benno Ohnesorg durante una manifestazione antim
perialista contro la visita dello scià di Persia. 

Spagna: massacro di stato 
Manifestazioni e scioperi in tutta la Navarra contro l'aggressione fascista ai 
« Carlisti democratici ». 

PAMPLONA, 11 - - Dome
nica, con una tecnica che 
ricorda \da vicino Portella 
delle Ginestre, un gruppo 
di fascisti ha aperto il fuo
co contro i carristi, aderen
ti al "-coordinamento de
mO'cratÌ-co» dell'opposizio
ne, in marcia sul Monte 
J urra per la loro annu3Ùe 
celebrazione; ' lunedì, mi
gliaia di persone hanno 
partecipato, con braccia
li neri e slogan antifran
chisti, alle manifes·tazioni 
di lutto e di protestJa in.. 
varie locali,tà della Na
varra, 'e ·ai funerali (te
nuti,si nel viLlaggio d~ E
steLla) del giovane 3lSsassi
nato dai fa:scisti (altri tre 
sono moribondi, decine i 
feriti leggeri); a Pamplo
na, Estelba, e in molte al
tre città, vi è stato un va-

'sto sciopero. Malti giorna
li hanno presentato il mas
sacro di domenica come 
una rissa interna a:lle « fa
rioni» carlisle Ci carlisti 
sono un movimento mo
narchico che da più di un 
,secolo sostiene il diritto 
al trono dei Borbone-Par
.ITlJa contro l'aHro ramo 
dei Bor.bone attuallmente 
.regrrante): in sostanza, sa
rebbero stati i sostenitori 
di Xisto Enrique, membro 
della famiglia Borbone
Palfma ma da decenni al
leato di Franco e fascista 
convinto, ad aprire il fuoco 
corrtro i «carlisti demo
cratioi », i sostenitori del 
pretendente Hugo Carlos, 
ohe da diversi anni si era· 
no legati, neHa giunta de
mocratica », all'opposizione 
comunista, e che sono con-

fluiti due mesi fa nel 
« Coordinamento» deWop
posizione. Le notizie ripor, 
tare oggi dal « Pais », un 
quotidiano madrileno le
gato al!l'opposizione, smen
tiscono questa -veI1Sione: 
"la sparatoria ~ cO'l!pi di mi
tragliatrice non era onga
nizzata solamente da,i car
listi di Xisto Enrique, ma 
da un gruppo di fasdsti 
provenienti da Portogallo, 
I rolia, ed altri paesi. Si è 
~r~ttato di . un'operaz.ione 
di un certo respiro. Ma chi 
l'ha voluta? Le reazioni 
deicarlisti medesimi dopo 
la spar3itoria, gli slogan 
grid3lti ieri in tutta la Na
varra, sono eloquenti: 
« Fraga assa.ssinò ». E' cer
to <lhe la polizia era a 
conoscenza dei preparati
vi fascisti (se ne parlava 

VORSTER: « POTR/EMIMO ANCHE USARE L'ATOM'ICA » 

Africa: crolla il castello 
di carta di Kissinger 

« Con la 'Sua nuova poli
tica africana, Kissinger si 
è seduto a cena col diavo
lo »; « sialIllo in grado di 
costruire bombe atomiche, 
e non abbiamo firmato il 
trattato di non opro1i.fera
zione »; <C sono stati gli USA 
a spingere il Sud-Africa 
contro l'Angola ». 

Queste sono alcune del1e 
più es-plosive dichiarazioni 
rilasciate dal premier su
dafricano, Vorster, all'in
viato di « Newsweek ». Men
tre all'epoca della « tour
née» africana del segre
tarie di stato USA Vorster 
e i suoi si erano limitati 
ad esprimere iiI proprio 
dissenso, soprattutto per 
non essere stati consulta
ti, oggi essi cominciano, da 
un lato, a tentare la car
ta del ricatto per mettere 
gli USA di fronte alle loro 
responsabilità, a 'comincia
re dall'aggressione contro 
l'Angola; dall'altro, a tenta
re di far pesru:e una rela
tiva « autonomia» militare. 
Ieri sera, qo stesso Vorster, 
nel corso di una cena orga
nizzata dalla lega sionista 
sud africana, ha addirittura 
proposto una sorta di « as
sociazione cooperativa tra 
le medie potenze », che è in 
rea1tà una sorta di .allean
za tra il regime sionista e 
quello razzista di Johanne
sburg. Il suo viaggio in 
Isrraele gli ha -dato eviden
temente la convinzione che, 
dentro la crisi dell'imperia
lismo, sia possibile una 
sorta di « fronte degli scon
tenti », o degli « ex-migliori 
amici» degli Stati Uniti, 
che stanno gradua'lmente, 
nena politica di Kissinger 
e nelle svolte politiche in 
corso nel «terzo mondo », 
perdendo molti dei loro 
antichi privilegi. 

In realtà, lo stesso tono 
dell'intervista a Newsweek 
chiarisce quale sia l'atteg- ' 
giamento che Vorster in
tende realmente assumere 
·nei confronti de'l « grande 
fratel1o". E' un at,teggia
mento ohe non nega la 
(ineliminabile) 'subalterni
tà, ma tende ad usa'I'e gli 
spazi di autonomia, sia di
plomatici che, sopr.attuHo, 
militari, per ma.ndare a 
monte il piano, già zoppi
cante, di Kissinger. In tal 
senso, così come Israele, 
in simili frangenti, ha fat
to apertamente .ricorso ad' 
una ' logica aggressiva. in 
modo da imporre « fatti 
compiuti» a!l suo alleato, 
il Sudafrica muove eviden
temente verso ' un:escala
tion di aggressività nei 
confronti dei paesi pro
gressisti. La denuncia fatta 
in questi gierni dal com
pagno Neto, di operru:ioni 
controrivoluzionarie in cor
so, tra l'altro, alla frontie
ra sudafricana, è una con
ferma di questa tendenza; 
la minaccia , neanche tan
to velata, di un « cO'lpo di 
testa » nucleare di Johanne
sburg è un ulteriore e più 
pesante ricatto. (Ricordia
mo, a questo !proposito, che 
l'atomica sudafricana è 
frutto di una cooperazione 
a tre: Sudafrica - Israele -
Germania occidentale). 

Quando Kissinger aveva 
tentato, con ~l suo viaggio 
di ricostruirsi una' faccia
ta antirazzista, faceva 
forse troppo affidamento 
su!lla possibilità di impor
re una distinzione rigorosa 
tra Sudafrica e Rhodesia, 
di imporre alla prima una 
politica di « attesa", men
tre si conSUITI.a'Va il crQIllo 
de ll'indifendibile regime di 
Smith. 

E' ora chiaro che que
sta di<stinzione, ovviamen
te intollerabile im termini 
politici, non [}a basi nep
pure in termini diploma
tici. Ma è anche ohi aro 
che una simille escalatiori 
a~g:ressi·va da parte del Su
dafrica mette radicalmen
te in discussione tutto il 
progetto di Kissinger; al
l'epoca della sua «tournée» 
africana scrivevamo che il 
piaTlo manlCalVa di gambe 
su cui marciare a111'interno 
deJ.lo Zimbabwe; oggi vi 
è la prova ohe esso è pri
vo di -pumti di appoggio in 
tutto il contiTlente. Di fat
to, quello che Vorster di
ce, ma -soprattutto quello 
che si appresta a fare, 
mette gli USA di fronte 
ad un bivio, tra un totale 
rovesciamento di alleanze, 
hl cui prezzo ancbe in ter
mini economici appare in
sostenibile, o un ritornO' 
aLla vecchia politica, che 
sarebbe seguito a ruota, 
nel contesto di una pola
rizzazione crescente dello 
scontro, anche dalle po
tenze europee ohe hanno 
in questi mesi tentato un 
giaco autonomo. 

D'altra parte, va chiari
to che alla rottura dei pie. 
coli passi kissingeriani 
porta anche la politica lim
pida e risoluta dei governi 
progressisti africani. Va ri. 
cordata la dichiarazione di 
Nyerere, presidente della 
Tanzania: « L'unico modo 
di evitare uma guerra ral
ziale in Africa australe, è 
che i paesi occidentali ab
l1andonino sul serio ogni 
forma di aiuto ai regimi 
razzisti, e appoggino, non 
a parole, la lotta per il lo
ro abbattimento ». 

da diversi giorni); è certo 
che non ha btto assolu
tamente ·nulla per impe
dirli. né, oggi, sta facen
do nulla per colpire gli 
autori. La versione secon
do - cui~_,sarebbe stato il 
« bunker », il ridott" degli 
intransigenti all 'Interno 
del regime, a forzare la 
mano, appare censolatoria 
e .miope. 

In real,tà, il contegno di 
Fraga è quaLcosa di più 
di un'« oggettiva» compli
cità, è un appoggio espli
dto ed iIntimidatorio a[ll' 
azione. E si associa con 
la tracotante ,intransigenza 
repressiva, che continua a 
tenere in galera i leaders 
dell'opposizione legati al 
PC, a cominciare da Ca
macho, ohe continua a 
sparare sulle dimostrazio
ni studentesche, come an
cora ieri a Madrid, dove 
uno studente è stato se
riamente ferho. Il gioco 
della 'carota e del basto
ne, da pa'I'te del regime, 
ha oggi come obiettivo 
princi.pale il fronte del,le 
opposizioni; iI punto per 
Fraga Iribarne è riuscire 
ad arrivare alU'isolamento 
del PCE e dei rivoluzio
nari da parte dei settori 
« moderati» prima che si 
possa arrivare ad una fa
se di « apertura» riformi
sta. Nella sua apparente 
conotraddit>torietà, la poli
tica che egh persegue è 
quindi' coerente: lusinga
re 'le opposizioni « rispet
tabili", aUargando i loro 
spazi pol'itici, ma al tem
po stesso dimostrare loro 
la disponibilità deJ1 gover
no a lP'I'emere fino in fondo 
sul pedale della repressio
ne ove esse peI1Sistessero 
nella loro alleanza co'l PC 
e con le organizzazioni ri
voluzionarie. Colpire i car
listi, col:pire in loro gli 
antesignari del fronte uni
co con Santiago Carril·lo, 
può avere questo signifi
cato simbolico. 

PARIGI: 
Ucciso 

l'ambasciatore 
boliviano: 
era uno 

degli assassini 
del « Che» 

PARIGI, 11 - L'amba
sciatore in Francia del go
verno fascista boliviano, iI 
generale Zentano Anaya, è 
stato ucciso Questa matti
na ' a Parigi, nei pressi del
l'ambasciata. Zentano, che 
occupava quel posto dal
l'ottobre del '73, qualche 
mese dopo iI golpe di Ban
zer, era stato comandante 
di una delle' divisioni che 
àvevano combattuto contro 
la guerriglia del « Che ». Lo 
attentato è stato rivendica
to dalle « Brigate 'Interna
zionali Che Guevara ». 

diretta viene dall!e aull! del 
Bunker in cemento arma
to in cui si 'Svolge il pre
cesso contro la RAF a Stoe
carda. 

Con una incredibile ed 
arrogante decisione la COf
te ha deciso, in spregio 
alle richieste dei compagni 
avvocati e del più _elJemen
tare senso di rispetto uma
no, di non interrompere le 
udienze del processo, nean
che sino a·l giorno dei fu
nera,li di Ulrike_ Non solo, 
il presidente del tribunale 
ha tolto d'autorità la pa
rola al compagno J an Karl 
RaSJk affern:).ando che « il 
tribunale di Stoccarda non 
è sede per commemorazio
ni funebri »! 

La protesta contro l'as
sassinio di Ulrike si sta' 
intanto a)laTgando in Ger
mania. Ieri 50 detenuti del 
carcere d'i Stoccarda han- . 
no rifiutato 'la cena in se
gno di protesta contro l' 
atteggiamento delUe autori
tà federali in tutta questa 
storia e per solidarietà con 
la compagna UIrike. 

Sempre ieri una manife
stazione di ' protesta nelle 
strade di Francoforte è 
stata attaccata dalla po
lizia che ha plerò dovuto 
affrontare una risposta 
senza precedenti . Per ore 
i c~pagni hanno tenuto 
jn scacco i « bullen », i go
rilla della polizia socialde
mocratica, facendo barri
cate e I\anciando molotov, 
dando vita al più duro 
scontro di piazza che si 
sia mai verificato nella 
città. Grosse mani,festa
zioni di protesta le di lot
ta si sono sv01te, senza 
incidenti, anche a Berli
no e a Amburgo. Nei pros
simi giorni .Ja protesta e 
le manifestazioni di mas
sa si allargheranno certa
moo te . in tutto il paese. 
E' chia'ro oI'lmai che è in 
pericolo non solo la vita 
degli a1ltri componenti la 
RA,F sotto processo a StoO
carda (Gudrun Esslin, Jan 
Karl Raspe e Andreas Baa
der) ma anche di aItri 
prigionieri politici detenu
ti nelle carceri tedesche. 

E' un movimento che de
ve trovare implegnate nel
la solidarietà concreta per 
impedire nuovi omicidi 
tutte le forze democrati
che e antifasciste anche in 
ItaUia. Ricordiamoci che il 
compagno Karl Heinz 
Roth, uno dei più interes
santi storici del movimen
to operaio tedesco è dete
nuto sulla base di una in
credjbile montatura da 
più di un anno nelile car
ceri di Colonia e che la 
sua vita è costantemente 
in pericolo. Gravemente re
rito all'atto dell'arresto il 
compagno Rot!h è stato 
clinicamente torturato con 
l'asportazione immotivata 
di alcuni orgàni interni e 
risohia sempre la morte_ 

Fair 
play 

Jeremy Thorpe, leader 
del partito liberale inglese, 
si è dimesso ieri dalla sua 
carica. La sua carriera po
litica è definitivamente 
bruciata, almeno così di
cono. Molte sono le accu
se che gli sono state mos
se, quasi nessuna provata; 
ma la più « infamante ", 
quella decisiva, è di essere 
un omosessuale_ E' la mi
seria della « prima demo
crazia del mondo », capace 
di rispettare alla lettera re
gole del gioco vecchie di 
trecento anni per poi con
durre le sue più decisive 
battaglie all'ombra dello 
scandalo e dell'infamia. 

Ma è soprattutto la di
mostrazione del fondo di 
aggressione di sopraffazio
ne di intolleranza che alli
gna denl.ro il sistema « fon
dato sulla tolleranza »_ I n 
questo sistema, Thorpe ci 
si è trovato a suo agio (sis
signore, anche, per una 
fase, come omosessuale 
più « rispettabile ", finché 
i suoi nemici non hanno de
ciso altrimenti): la sua scel
ta di classe era tale da per
mettergli di passare sopra 
all'oppressione che egli 
stesso viveva in quanto 
àmosessuale. E in questo 
senso, la sua scelta finale, 
di andarsene « solto il pe
so dello scandalo », negan
do fino all'ultimo la sua 
omosessualità, è stata pro
fondamente coerente. Non 
si poteva certo chiedergli, 
non dico di schierarsi con 
il movimento di liberazio
ne omosessuale, ma neppu
re di cominciare a batter
si sul piano dei dirit ti ci
vili. La stessa logica che 
ha guidato finora la sua 
« vita politica» ha ora de
terminato la sua morte ci
vile: anche lui ha rispetta
to, fino in fondo, le regole 
del gioco. 

LOTI A CONTINUA - 5 

Medio Oriente: colonie 
sioniste e grandi manovre 

dei regimi arabi 
'le (( colonie» 

spaccano in due Israele 
BEIRUT, 11 - La grande manife

stazione di o,ltre 10.000 aderenti a va- . 
rie fO'rmaz\onl di s'i'nistra israe~iane, 
a Te,I Av.iv l'aHro gtorno, contro finse
diamento di coll·oni se'lvaggi ·in Cisgior
dagnia, .ha ulteriormente acuitQ la 
crisi di regime. 

Per usdr'e da~la tenagl'ia in cui 'ii 
suo governo rè stretto da'i coilleghi 
del Mapam da un 1ato, osti l,i a ulte
riori insediamenti in omaggio alla 
prospettiva fstatun'itense di ne'gozia1!i 
con i Ipalesrtitnelsi, e quelil'i òel Partito 
Naziionale lAel·igio·so, ldaWaltro, che 
pe·rseguono II'-israe.lizzazione forzata di 
tutti i territori oocupati, Rabin Iha pro
posto 'iii seguente cc c0l"D'promeS'so »: 
i coloni insediatisi i,lIegalmente 'a Kap
dun, vidino a Nablus, dov,ranno andar
sene, ma solo per ess'er'e instatl'lati a 
fianco dell'e Ideoine di ~Itre colonie 
già 'stabilite lungo il Giordano. ohe 
dovranno rapipresell'tare, ·an·che nelli' 
eventua.lità del ministato 'pa4esttinese, 
la « ciintura di s'i'Ourezza " lisraell·ianai. 

Per indorare 'u'lteriormente ,l'a pillo'la, 
Rabil1 'S'i è spinto fino ad offrire ai fa
'Scis1!i del lPa'rtito L'iku'd (alltri fanatilc·i 
'Sostenlitori deg,li :i'l1'sediamentil ,la par
tedipazione al governo. 

IL'enne'S'ima provocaz.ione espansio
nistica dell ·reg·ime israeliano avviene 
proprio quando ,le grandi lotte di mas- . 
sa nei .territoni oocupati hanno dimo
strato dii essere in grado dii ,ca'u'sare 
lacerazion:i iletaH aH'interno del,la das
s'e dirigente s·ionista e ,connl'itti 'insa
na'h'ili t'ra l'in1iducibi>le !S'pinta annesio
nisHca di ·ls,rae'le e la necess·ità im
periallhsta di stabil·izza1'e ,la situazio
ne prima che .gftugga comp'letamell'te 
al COntrollo ,del'le forze moderate. E 
avV'i'ene mentre Ila stess·a co al izione 
reaZlionaria deglli sta~i a-rabi è co
stretta a r:ifars'i ,la faccia ca'piitolazio
nista e filo-imperialista 'con un <dibat
tito 'ali 'ONU 'co'ntro Il'occupazione 
israelliana Idi ter're arabe (pO'st '&7, be
ninteso) e 'le 's'ue atro'cità. 

Obiettivi del! "invas'ione 
- J siriana del 'Libarro . r 

Elias Sarki's 

In Libano, .i'ntanto, 'la Si'r'ia sostiene 
,la sua poi iHca antipopdlare de,i cc cor
pi separati a'l potere" ('i I n'uovo pres'i
dente ' Ellijas Sarkis, eletto graz'ie alla 
pre'senza di forze siriane, 'è !l'·uomo 
de'Wal1:a ,finanza lilbanese ·e :internatio
na'le e dei 'serv·iz1 segreti di Libano 
e USA) . Ai 15.00{) militari d'i obbe
dienza ,siriana, travestiti da Armata 
di Liberazione Pa,lestinese e da A,I Sai
ka, ,che giià presidiano molti punti 
strategici del LibalJo, 's,i sono aggiun
ti tra 'sabato e oggi altri 5.000uomi
ni, principalmente concentrati nella 
va'11e della Beka-a, che 'Per fintanto 
hanno reso pOlSsibile una nuova of
fens'iva ofa'langlSll:a i'n quel'la zona, con
dotta con carl1i armati e art-ig1ierie 
pesantli, per ridurre -l'e-gemonia ter-ri
tori81le e il pote're -cO'ntrattuale delle 
sinistre i'n vista del 'Programma di 
govemo che Sarki's vorrà proclamare. 
Oltre a 'PunreNare iii In uovo 'capo {iello 
stato", divenuto in un batter d'occhio 
I·a pupi'lila de'l capitaHsmo linternazio
naie, questa vera e propria inva'Slione 
si propone ,i .seguenti obiettivi: 1) 
ricostruire una forza di repressione 
statuaqe l'igia ai voleri di Dama's·C'O; 
2) imporre tramite Sarkiis la liquida
zione del programma di 'riforme radi
cal'f 'valuto 'dal11le sinistre senza ecces
sive ·reaz.ioni ,da parte del movimento 
di massa e .cons·eguenti penicolosissi
mi contraccol'pisutlla stabillità del re
gìme siriano (che si ,regge su diffidi
li equillibri tra 'confesosion'i e soprat
tutto tra tendenze radi'cali e tendenze 
moderate: vedi ·i numerosi arresN e 
le voci dii complotti da parte di co
ml1nisti e radicali vari degli !-l'ltimi 
mesi); 3) ottenere col -ricatto di un 
nuovq « settembre nero» (di CUli si 

parla sempre più frequentemente ne
glii ambienti dell'OLP) liil distac'co di 
AraTat e dei settori borghesi deH' 
OLP dal fronte progressilSta e quindi 
la sua tota/le subor'dinazione in vista 
de'I 'rinnovo del mandato del'le truppe 
ONU s·ul Gdlan 'il 3D maggio e dei 
probabili compromessi >che, a par
tire da e's'So, si vorranno concordare 
tra Wasl1'ington e Damasco, ovViamen
te suLla pelle dei palestinesi e della 
·Iorol-ibertà {ii ma:novra. 

URSS-ARAFAT: 
«( Ora tocca a Sadat » 

Nel contesto di quest'ultimo punto 
va vitsto i,1 sorprendente riavvioina
mento tra A'rafat e Sadat 'e tra quesN 
e.li'l g'O'Vierno sovi'etico. Come è noto, 
l'Elgitto non /sdlo ha promosso .l'attua
le dibatt'ito ·alIil'ONU suglli orrori dell' 
oC'Dupazione ·i s'rae'lli'an a , ma ha an'che 
mandato nel Libano, un'intera brigata 
pales1:iinese di s'tanza in Eg'i·tto. a raf
forzare Ile posi~ioni di Alrarfat nei con
fronti dei suoi s'empre p'iù arroganti 
tutori siriani. Incoragg'iando, 'in 'com
penso, Arafat a rilC'[jperare dalM'ignomi
nia .capHollazioni,s:ta e isolamento ara
bo i:1 restl:auroatore Sadat, fUtRSS si è 
a 'sua vollta ass'icurata 'un 'Pi1inci'Pio di 
ri-conciliazione col « /rai·s » egiziano, 
con'sa'c'rato in queosti g'io:rni da nuoVli, 
'importantJi aocordi sul piano commer
ciale € d'elile fQlrnit'Ure ,di i1i'camb'i mi
Htari sovietici. ,Uno sviluppo, qu'esto, 
che ail capo di un regime in preda a 
sempre più lac·eranti contraddi z,ionli 
sO'Ci a-l'i è 'statto Iimposto anche ' dali/la 
sittuaz'ione ,interna: 'evidente'mente 
non è pa's'sa.ta ,la mos'sa propagandi
sHca 'con cui si è v()!llJIto rendere l' 
URS'S responsabinl'e di tutti i mjlli eco-
1]0mi<Ci dell paese; ed esoe d'altronde 
confermata Il '.imtma'gine odIi Sa'dat, !Servo 
osci,lIante tra divers'i padroni. 

Ministato 
O ( grande Si'ria ))? 

-
Il 'qu'adro lC(~mplessivo per i pailesti

nesi elle puòes'ser.e trartto da questi 
fatlli -è iperalltro e,stremame'nte 'ins'iodio
so. Atafat_ contlinua r 'Game f.a da 10 
armi {eppiure iii tradimento da parte 
de,I «fillo-pall,estinese» Nas'ser a1l1'e
pODa dene s,tragi di Am1man ,gli do
vrebhe aver insegnato quallcosa), a 
gioca're tra un r,egi.me borghese ara
bo e Il'altro; ·eminentemen<te t,ra ,la 
coailizùme 'sau'dito-egiziana e la Siria. 

,II suo Oi1izzonte di nazliona'Hsta bor
ghese è ,Iim'itato a due 'Punti: sahra
guardare 'l'autonO'mia dellia barg'hes'ia 
palestinese j1ispetto al conl'rotl'lo e a'l,la 
strumentaHzzazione ,che 'le vorrebbe
ro limporre i 'regimi arabi; e assicu
rare 'Ia ,vittOiria d8l1 min'i'st'ato neli con
fronti delll'ahernativa si t'iana, cht;l in
vece 'ipotizza un vasto raggruppamen
to regiona1le dal'l,a Cisg.iordania, ~attrac 
verso la Giordania, iflino al ·tJibano, 
sotto egemo11iia di DamaSlco. E così, 
in sO'sta[lza, ,per 'evitare 'l'e s1'rumenta
,I izzaZ'ioni, 'Passa da una 'strum e,ntall iz
zazione aWa'ltra, da queltla di Dama
sco a quell'la del Cairo e di Rita1d, e Voi 
è ,coStirètto più ancora che dalille in
gerenèerdi gente che assume Y!ia via 
il wdlo di ,1'u1'ore o di ·avversario, dana 
propriia nelcoosità di diasse d'i impedi
re ohe ,le forze di massa, Ile ·s·ini'Stre 
pa;lest'inesi, crescano al pun.to di di
venta're e'gemoni nel,lla Heslistenza, neli 
terrHot1i occupati, in tutt·a la Pa'testi
na (mina'cda che in Libano, Oisgior
dania, Gall'Hea sta diventando di gior
no li·n giorno più conoreta). 

Priorità assoluta: 
'imbavag1iare le masse 

L'aZ'ione concertata di URSS e Ara
fat ri,spetto aWEgmo 'si 'spli'ega anche 
'con il nuovo bisogno che Mosca ha 
di contenere 'g'li eocessi egemonici 
della S'inia (fattore potenztiale di au-. 
tonomia del'la regione f1i'spetto a'lIe 
superpotenze, anche ·se di autono
mia borghese sti tratta, e non detille 
masse), co-sa che tenta ri'landiando 
a ritmo os'sessivo ·Ia conferenz;a di 
Ginevra, come Iforo 'indispensabile 
per incapsulare Ila questione pa'lesti
neSe nel,la staoilrizzaZlione di un mi
nistato e di confrinli sicuri e garantiti 
dagli .imperiaili'sti (i'I che fa i'I pàia 
con la strategia USA de'l,l,a ba1lcaniz
zaZlione) . La perdurant·e spaocat:ura 
verticale voluta in Libano dall<le forze 
esterne è 'Un 1.JIlter'iore elemento -di 
questo gioco, lin quanto sanoirebbe 
l'inelluttabi'lità di regimi confe&'sio
nali e di minoranza c-he 'sono l'unica 
giustificazione storica di Israele (e 
non solo citi Israele). 

Roma . Sulla situazione in Argentina 

Oggi a<l'Ie 11, al salone delil'HM, 
Corso Trieste 36, conferenza-stampa 
del compagno Raimundo Ongaro, diri
gente sindaca1le r'ivdluzionario. 



6 - LOTTA CONTiNUA 

ELEZIONI 

DC: guerra aperta 
DonatCattin -Agnelli 
Il ministro de Ha C'lA non lo vuole n e'III e liste piemonte
si: deciderà Zac - Corsa finale del MUIS dentro i'I PSI, 
vescovi fedeli a'1I0 stNe '48. 

ROMA, 11 - Donat Cat
tin non vuole Umberto A

,gnelli nelle liste democri
stiane piemontesi. Il mi
niSltro delll'ilpdustria, del 
petr01io e dehla CIA si è 
lamentato nervosamente 
per la, presenza dell'ammi
nistratore delegato della 
Fiat e finanziatore del gol
pe di" Edgardo Sogno, per
ché a suo parere « sn'ature
rebbe » H partito, perché i ' 
rapporti con la sua base 
elettOTale crslina sarebbe
ro ridicolizzati da una cam
pagna eIlettoraile irrsieme al 
padrone_ 

La dichiarazione, che con
tiene pesantissimi apprez
zamenti sulla FIAT e la 
crea2lÌone dei sindacati gial
li e sui propositi, della 
gJrande industria di creare 
un filo diretto, extraparti
to, con il PCI, è dir poco 
grottesca. Proprio Donat 
CattiJn, una creatura del'la 
FIAT, capo di una' corren
te sindacale per anni fi
nanziata e coccolata dagn 
Agnelli ora si lamenta e 
ohiede a Zaocagnini di non 
accettare la candidatura_ 
Ma non è da adesso che 
i rapporti tra Fiat e Donat 
CllIttin sono tesi: già tre 

m-esl fa fu « La Stampa» 
llId indicare m min~stro co
me agente della, eIA e Do
nat Cattin rispose che se 
si vo1eva la guerra ~i sareb
bero potuti pubblic:are i 
dati « import-eXiport» della 
società; ora la guerra è 
aperta, e nel'l'agitazione di 
Donat CaIttin pesa certa
mefilt'e la paura di 'Ilon riu
scire ad essere eletto e di 
essere lYattuto .nelle prefe
renze dal suo padrone. Non 
è. il solo certamente a pre
vedere che a Torino la DC 
perderà una bella fetta di 
deput'ati. Comunque sulla 
questione deciderà la dire
zione democristiana convo
cata il 14 maggio (e la rissa 
è -già talmente grande che 
è già annunciato che la di
rezione dei 14 non riuscirà 
a deoidere nulla e rinvierà 
al didotto). 

Ostentazione di sicurez
za nel PCI che ha presen
mto , i 'Suoi' « fiori all'oc
chiello» della cUltura, del 
mondo cattolilCO, de'He for
ze armate anche se non 
si tll!ce la secca tura di aver 
dovuto 'Constatare molti ri
fiuti menJtre appaiono chia
re nel parti.to le direttive 
della campagna 'elettorale: 

in primo luogo l'attacco -
non si sa se più maldestro 
o più stupido - alJ.le ~iste 
dIi « Democrazia Proleta
ri~ », un t,ipo di propagan
da elettora!le di cui nelle 
pagine interne -pubblichia
mo un pregnante esempio. 

Pa'l1lico nei 'Pa!I'titi « mi
nori »: nel PSDI tutti stan
no facendo fagotto a1 più 
presto abbandonando la 
nave della -Lockheed e bus
sano alle porte dei PSI" 
che tutto 'accoglie e tutm 
mette in !ri.sta; nel PRI 
maledizioni allla flllffiiglia 
Agnehli che gli ha tolto 
Gi'anni come senatore a 
Torino; nel PLI Zanone, 
un'ico segretario dIi pa'l'tito 
non onorevole sta seria
mente prospettando l'ipo
tesi di rimaJnere tale_ 

l:a giornata elettoraile si 
chiude con Un appello dei 
vescovi « sti'le '48 ", proprio 
ne/ila ricorrenza della ba.
tosta del 12 maggio, a non 
vota,re per i partiti di si
nistra e con infami dichia_ 
ra;cioni del PRI che con la 

,sua a,stell!Sione ha provo
cato la caduta della giunta 
di sinistra e Napoli ad 0pe
ra della DC e del MSI. 

La Cgil scopre le elezioni 
per inventare 

la "tregua elettorale"· 
Aperto da una relazione di Marianetti il direttivo della 
C-viL AU'ordine del giorno l'esa1ltalione dei risultati con
trattuali e la limitaziione della contrattazione arficolata. 

ROMA, Il - E' ripreso 
ufficialmente questa matti
na con la riunione del di
rettivo delQa CGIL il dibat
tito sindacale ,rimasto so
speso per al.cuni giorni su
bi to dopo la firma dei con
tratti di categoria_ Ieri !'in
tera segreteria della fede
razione CGI'L -CISL - UIL 
convocata in seduta straor
dÌ!Ilaria aveva deciso di 
aprire una sottoscrizione 
di: due ore di retribuzione 
dei lavoratori di tutte le 
categOìrie per la ricostru
zione del Friuli delegando 
però l'attuazione di questa 
sottosorizione ane organiz
zazioni padronali, suJila ba
se cioè non dei contributi 
volontari bensì delile tratte
nute l'ui salari f; gli sti
pendi da versare suil con
to deNa Cassa di Ri'sparmio 
di Trieste. 

Tornando al direttivo del
la CGIL dedicato essenzial
mente alla situazione con
trattuale dopo l'apertura 
deù!la campagna elettorale 
c'è da rilevare innanzitutto 
un I1adicale cambiamento 
di giudizio nei confronti 
00l1e elezioni, ritenute nella 
relazione di Marianetti (so
cialista) un'occasione « di 
chiarimellto polnico» Quan
to àl giudizio sui risulta ti 
de1la strategia sindaca1e il 
tono usato è, come già al
tre valte, entusiastico e ar
riva a ritenere che essi 
«nella difesa delJ.'occupa
zione e nelle prime condu
stoni contrattuali hanno un 

chiaro segno 'alternativo 
ris.petto allè linee dei go
verni e del padronato,,_ 
Nuhla dunque da rimprove
rare a!l'.iniziativa confede
rale ma una nuova occa
sione per esa!ltare in parti
colau-e gli aspetti con tenuti 
neHa prima parte delle 
piattaforme « che rappre
sentano UIIl llIffip1iamento 
dei poteri dell sindacato»_ 

Una , parte consistente 
de'Ila stessa relazione in- . 
trod'llttiva, la sola 'l'esa pub
blica oggi, riguaTda la ,con
trattazione aziendale ri
spetto alla quale viene 
detto che « il potere di 
eserci,tare !arIe oontratta
zione resta integro per tut
te le categorie» (cosa evi
dentemen;te non vera visti 
i pesanti cedimenti conte
nuti ne'l contJratto dei chi
mici firmato daJla FUiLC); 
in realtà emerge iJl tenta
tivo di coinvolgere tutte le 
categorie nella « gestione 
politica» dclla contratta
zione aziendale aocettata 
dalla FLM, una gestione 
che conferma l'acca'Il<tona
mento del,le richieste sala
riali e che comunque le 
subordina a,lJ1e « politiohe 
economiche e fisca:1i che 
saranno adottate» I1ÌpTOpO
nendo nei ratti la stessa 
coTIJtrapposizione ocoupa
zione-salari che ,ha costi
tuito l'anima della sirate
gtasindacale 1n questo au
tunno e che, i;n ossequio 
alle compatibilità padrona
li, ha fatto da premessa 

SI'R DI P.TO TORRES 

alla liquidazione del'le esi
genze operaie. sia ndla di
fesa dell'occupazione che 
nelll'awnento del potere d' 
acquisto dei salari. In com
penso (ma sarebbe megIijo 
dire « in sostituzione ») ven
gono' rilanciate le « velrten
ze settoriali» cioè la piat
taforma di Rimini 

Dopo aver indicato la 
scelta di una soluzione ra
pida e di un immediato 
inizio d~1 negoziato per i 
tessili, i bracci3JTI ti e gli 800 
mLla lavoratoI1Ì del com
mercio Marianetti ha con
cluso affermando che an
che per il pubblico impiego 
e iiI set:tore scuola le trat
tative continueranno per 
tutto il periodo eIlettorale 
e sottolineando la necessi
tà di arr-ivare con le eie
zioni a « una. ' svolta radi
calè dI politica economi
ca » e a una « stabile e au
torevole direzione del pae
se» che potrà contare su'l
la « necessaria. austerità ». 

Niente di nuovo dunque, 
a,1meno stando alla rela-

' zione introduttiva e alla 
smtesi che ne è stata diffu
sa; rispetto alle posi'Zioni 
tenute da!lda CGI"L durante 
tutta la passata stagione 
contrattuale salvo una pe
sante e g.rave riconferma 
che itgnora i falUmenti e le 
sconfiitte di tutta la strate
gia sindaca~e e che pUnta 
ad apr~re un periodo di 
« tre®a elettornlle» contro 
gli interessi di tutta la 
d'aSse operaia. 

Blocco dei cancelli e cortei interni 
contro i licenziamenti di Rovelli 
La SIR, sfruttando le posizioni «responsabili» della FULe 
sulle forme di lotta e contro l'assenteismo, vuoi Hcenzia
re 130 operai dopo i 5 di 10 g'iorni fa . Pronta risposta 
operaia: da giovedì 'la lotta dura blocca la fabbrica. 

Continua in questi gior
ni la risposta degli operai 
chimici ai _ 5 licenziamenti 
attuati lO giorni fa. Con la 
copertura della « lotta al
l'assenteismo» la direzione 
SIR ha cercat o di rove
sciare le stes.se norme con
brattuali e lo statuto dei 
lavoratori ' riguardo alle 
assenze per malattia. In
fatti oltre ai 5 operai li
cenziati, altri 150 tischiano 
il ,posto di lavoro perché 
avrebbero superato con le 
assenze IUTI terzo delle 
giornate lavorati,ve su 12 
mesi; è ovviamente una 
motivazione pretestuosa, 
perché il contratto chimi
co prevede che si possa-
00 fare anche 9 , mesi di 
malattia consecutivi su 18 
e ' non prevede in ogni ca-

so il licenziamento per 
aSisenteismo_ La SIR si 
àppeala alla magis1Iratura 
facendo leva sulle norme 
del codice Rocco che sono 
in evidente contrasto con 
le conquiste dei lavoratori_ 

Quello che interessa a Ro
velli è arrivare ad una seno 
tenza ufficiale che gli dia 
« licenza di licenziare» do
po il 33% di assenze_ Come 
dicevamo la risposta ope
rnia è stata immediata: 
giovedi un corteo dopo a- ' 
ver ripulito la palazzina 
degli impiegati è uscito 
dalla fabbrica ed ha orga
nizzato il blocco di tutte 
le portinerie che è durato 
fino alle 22 quando è arri
vato H turno di notte_ Ve
nerdì dopo un ,altro cor-

teo interno che ha ferma
to gli impianti della Poli
sarda glI operai sono usci. 
ti ed hanno bloccato la 
SIR fino alla mattina di 
sabato_ Anche ieri lunedì 
sono proseguiti Ì picchet
ti di massa e la maggior 
parte degli impianti han
no ridotto al minimo la 
produzione_ I dirigenti 
Fulc si sono fatti vedere 
ai picchetti solo per dire 
che déclinavano ogni , re
sponsabìlità !per la lotta e 
che comunque questa do
veva essere orga.nizzata in 
modo diverso e più .respon
sabile. Ma gli operai han
no deciso ahe la lotta è in 
fabbrica e in fabbrica vo
gliono continuare a deci
derla, controllando le 
trattative. 

UQINE 
to dello stato del:la trage
dia dei terremotati. 

Le foobriche colpite dal 
terremoto sono molte, si 
parla di 17_000 operai, e di 
28 aziende, che non po
tranno riprendere il la
voro, A questi vanno ag
giunti circa 8.000 lavorato
ri tra artigiani e com
mercianti. Oggi si riapro
no ,le fabbriohe, la cosa 
che va rillevata è la man
canza della presenza po
H tica da parte del sindaca
to, di pOlSizioni autonome 
llÌSipetto « a,Ne autori tà 
statalli », e la ripresa di 
i'Iliziativa dci padroni ten
dente alI super&frutJtamen
to, coperta dallla ideologia 
del « far da sé del popolo 
fr.iUlano »_ Sottolineiamo 
che I~I terremoto non deve 
essere 'll1ia scusa dei pa
droni per aumentare lo 
sf.ruttamento, che nan deve 
essere una scusa per di
rni'l1luire 'la forza larvoro oc
oupata in Friuli, e il sala
rio deve es<sere garantito 
alI 100 per cento per tutti 
i lavoratori. 

AWinterno della città di 
Udine si nota sub~to l'in- ' 
clllpacità (riconosciuta dal
Ia stesso comune) da par 
te ddla autorità fC!j inter
venire in aiuto dei senza 
tetto e degli' s.fohlati. Il 
terremoto, diceva un pro
letario, ha !:"imesso in pie
di lÌ comitati di qùartiere, 
ahe sono diventati la strut
tura attraverso la quale si 
va oI1ganizzando la popo
lazione di Udine_ In prima 
fìla nel portare aiuto, nel 
fare le indllÌeste e veri
ficare le CMe inabitabili 
i bi:sog,nl dei prCJIletari, s; 
no i giovani e gli studen
ti. Da una prima riunione' 
è uscita la volOn1à di or
ganizzare i senza tetto e 
portalrli in comune a ' ri
chiedere la requisizione 
degli stabili s.fitti. Le ri
ohieste fdlli del comune, 
dhe ha proposto in una 
riunione la requisizione 
delle case p-opolari già ' as
segnate,. per ghl sfolilati, 
va respmta nel modo più 
fermo e deciso. Ino'!tre <si 
chiede che vengano aper
te ~e~ più breve tempo 

. pOSISIbrle le souole dell'ob
bligo 'per permettere una 
nor.malizzazione della vita 
in eittà, e la richiesta del
la chiusura con la promo
Ziione garantita per gli stu
denti delle scuole medie 
superiori_ Si è poi ri,chie
?to che per ogni quartiere 
ci sia un tecnico del comu
ne per controlll'aore le case 
i!nagibili, ma sotto il con
trdtlo diretto del comi
tato di qua!l'tiere. 

COMITATO 
tro il tempo pri,vi di mez
Zh e strumenti per vincer
la_ Eravamo tutti sconvol
ti. Il ter,remcito ci aveva 
fatto dimenticare tutto. 
Fra le m rucerie, i paesi 
della nostra terra distrut
ti e cancellati, 'le stesse 
famiglie nostre accampate 
per la paura dà ritornare 
nellle ca,se, fra tutto que
sto sembrava impossibile 
di aver di'sousso fino a po
che ore prima di liste, di 
elezioni, di aver compra
to .per settiJmane i tre 
quofidiani ecc. ' Insomma 
H terremoto ci è sembra
to qualcosa di più gran- , 
de della politica. Poi, ab
biamo capito che Se i 
soccorsi non fiunzionavano, 
che se i -colpiti erano pro
letari, se in mezzo al,le 
squadre si incominciavano 
a vedere dei fascism orga
nizzati, se le autorità cer
cavano di ostacolare i <soc
cqrsi volontari una ragio
ne c'era, la politica c'en
trava. Ci siao:no ritrovati 
per discutere, per capire_ 
Così è nato il comitato_ 

Che ruolo ha avuto fi
nora? 

E' diffiClÌ!le dare un qua
dro ,preci'so perché ora
mai .siamo andati parec
chio in là_ Decine di squa
dre, centinaia e centinaia 
di compagni organizzati 
da noi st=o un po' ovun
que nei _paesi, nelle tendo
pdlii, nelle fraZJioni. Il cen
'tro è tempestato di tele
fonate di volontari che vo
gliono essere organizzati. 
Vengono da tU!tte le par-

ti, alcuni danno del « lei» 
ai compagni che sta'I1IlO 
al centro_ Teniamo conta t 
to con i !!iornali, :::i tele
fonano perfino gli ospeda
li, i cdlOIJlI1el1i per avere 
le guide, ecc. SIIIlistiamo 
il materiale, cerchiamo di 
colmare carenze e vuoti 
dell'apparato ufficia,le_ Sia
mo una punta organizza
ta fra migliaia di volon
tari (molti venuti sù per 
conto proprio, moltissimi 
sono scouts) che si sono 
recati nelle località colpi
te nonostaDlte la vergogno
sa campagna ufficiale per 
ostacdlare questo contri
buto ' 'spantaneo_ Ecco: la 
cosa pro grossa , che noi 
abbiamo 'rlllppresentato è 
di aver sostenuto hl lavoro 
volontario con decisione, 
organizzandolo nei fatti. 
Ma non credIamo, non ci 
illudiamo di sostituirei, di 
concorrere con l'intervento 
ufficiale, di colmare le ca
renze. Né vogliamo esse
re , semplDcemente \ qualco
sa di complemerttare a 
questo ~ntervento_ Noi di
ciamo che c'è un senso 
nelle parole di Cossiga, c'è 
un senso nella martellan
te propaganda contro il 
volontaruato, ed è la vo
hmtà d4 reprimere, assie
me all'estendersi enOI1me 
<li una sol~dàrietà spon
tanea, generosa, - e de
.;]siva - anche nei termi
ni concreti di soccorso 
immediato, deLla pala e del 
piccone, di reprimere 
ogni ,pOSlSibi.tità dei terre
motati di decidere, di rior
ganizzarsi, di non essere 
oggetti di abnormi e para
lizzanti carrozzoni di aiu
ti, ma mal distribuiti, di 
elemasme non voll\llte, ma 
protagonÌlSti cosciwti del
la ricostruzione e della 
propria V1ia. 

Quali prospettive avete? 
Mrgl:iomre l'efficienza 

del nostro lavoro, decen
.trare il ,lavoro dea comi
tato a.n ailtri centri (se ne 
sono cosmtui'ti Il Tolmez
zo, a ' POI1denone, a Gori-, 
zia, a Monfalcone) diJstri
buire più volontari, garan
tire continuità alla loro 
presenza, essere più effi
cienti nella distribuzione 
del ' mateniale. Centinaia 
di gioVani chiedono di es
sere organizzati, ci sono 
sessaniamila persone sen
za tetto, migliaia han per

_ so ,il posto di lavoro, han
no bisogno di tutto_ ma 
vogliamo .anche qualcos'af
tro_ Diventare coloro che 
nOll1 solocerclllTIo di rispon
dere ai bisogni dei terre
motati, m'a iniziano a or
ganizzar1li a partire dai pic
CON . problemi perché sia
no loro a ottenere ciò che 
gli 'serve, diventar coloro 
ohe .t'I'aSlformano il dolo
re, il malrcontento, in ca
pa:cità positiva di unirsi 
per ottenere le cose, per 
difendere il proprio dirit
to ailla vita_ Da subito: 
perché non ci ·sarà un 
cootrolLo popolare dei 
fondi, non ci sara una 
ricostruzione sceLta e vo
luta dai diretti protago
nisti se non inizia da su
bito il processo di autor
ganizzazione dei terremo
tam_ 

Coca vuoI dire oggi in 
concreto tutto questo? 

C'è ·s.tat6 un passaggio 
da una ,di'rezione tutta mi
litare dell'i:ntervento, da 
una centrali'Zzazione esa-
9perata alla prefettura, a 
una assunzione di respon
sabilità da parte degli en
ti locali. Spesso sono sor
te con'traddizioni trai 
sindad e l'autorità centra
le. La situazione varia da 
posto a ,posto ma il pro
blema resta quello della 
organizzazione in pr.ima 
persona dei terremotati. 
Rispetto a questo in qual.
che postJo si sono avviate 
alcune esperienze ancora 
embrionali ma mportanti. 
Non è ancora il momento 
di dire « costruiamo ovun
que i comitati dei terre
motati»_ Occorre lavorare 
per 'Prepararne le condizio
ni. 

Fare appelli è inu
tile, quando restano an
cora enormi i problemi 
di intervento immedia
to fra le macerie. Bi
sogna però iniziare a la
vorare, e lo stiamo fa'cen
do, per riorganizzare la 

l'l GOLPE NON FERMA 
LA LOTTA OPERAIA 

~rgentina - Blocc!lta 
la Renault di Cordoba 

CORDOBA, Il - Gli 8 
mila 500 operal della Re
nault di Cordoba sono in 
sciopero da venerdì scorso. 
L'agitazione, iniziata da 
oltre una settimana sotto 
forma di autolimitazione 
della produzione, si è tra
sformata in blocco tota
le della fabbrica dopo che 
giovedì mille operai erano 
stati sospesi, per rappre
saglia, appunto, contro l' 
autoriduzione dei ritmi, La 
richiesta !Che gli operai 
portano avanti è di un 
forte aumento salariale; 
ma per comprendere que
sta lotta in tutto il suo 
significato, occorre ricor
dare che si tratta della pri
ma agitazione di questa 
portata, e di questa dura
ta, dopo il golpe del 24 

marzo. 
Da venerdì, gli operai si 

recano regolarmente in 
fabbrica, ma per resta
re fermi, «a braccia con
serte », sul luogo di lavo
ro, Questa forma di lotta, 
che nasce, certo, anche dal
l'impossibilità, sotto il re
gime fascista, di fare pic
chetti o di distribuire mas
sicciamente propaganda, è 
però al tempo stesso una 
straordinaria prova di 
compattezza e di consape
volezza degli operai_ In 
tutta la giornata di vener
dì, dalla fabbrica sono u
scite solo 4 vetture incom
plete (di contro alle 200, 
complete, normalmente 
prodotte). Ieri, a quanto 
pare, la produzione è sta
ta ancora più ridotta_ 

Mercoledì 1'2 maggio 1976 ~ 

DALLA PRIMA PAGINA disse che andava a Mila
no per una operazione di 
polizia ", afferma Lucia
no Fogli_ E' ancora così 
durante tutto il feòbraio 
e il marzo del '75_ In feb
braio , è in missione a Ro
ma quando il MSI mon
ta la canea intorno al 
processo Lollo che cul
mina con l'uccisione del 
fascista Mantakas il 28 
di quel mese. 

anche il Piscedda ». Questo 
il personaggio_ E veniamo 
al rapimento_ Sareb-be sta
to P'I'oprio ~l Riscedda a 
pa.r1a1'I1e, e a suo dire (ecco 
un altiro nodo da chiarire) 
avrebbe rivelato la cosa al 
questore di Firenze Fasa_ 
no e aU giudice Tricomi 
in una lettera che è alle
gata agli atti: « 'segruvlai io 
la sua inteIlZlÌone (di Bru
no Cesca n,d,'!'_) di rapire il 
P_G_ di Firenze »_ 

v i"ta ,sociale e collettiv-a nei 
centri col!pim_ Mettere in 
piedi gli asmi, affrontar,e 
iII ,problema dei vecchi, 
estendere la fraternizza
zione con i soldati, orga
nizzare i .govani, fare che 
su ogni problema, anche il 
più ,piccolo, 6iano i terre
motati a decidere, costrui
re momenti informali di 
incontro, di discussione: 
se ci f09se una direttiva 
sarebbe « dare la parola 
ai terremotati,,_ ' 

La TV, i giorna!.i se ne 
andranno, le llIUtorità, pas
sate le elezioni, mostreran
no come sempre che le 
promeS!Se resteranno tali. 
I terremotati rest3JTIO lì, 
sta 'a loro ricostruire aa lo
ro vita, decidere del ,loro 
destino, vincere con la 
oonsapevolezza org3JTImata 
il dolore e la tragedia_ 
Vorrei aggiungere- un'ulti
ma cosa_ Qui lavoriamo 
in condizioni difficilissime_ 
Nei paesi, nelle frazioni 
sperdute, m.a anche a U
dine la sera dOI1lTIilllffiO 
nelle tende, Le scosse con
tinuano_ Abbiamo bisogno 
di tutto, innanzi tutto di 
sClldi. E di lCompagni: me
dici, maestre, ohiunque 
sia in gr'!-do di fare qual
cosa_ Vengano sù 'comuni
chino quanto possono fer
lTIaffsi_ Il !probÙema non è 
di pochi giorni. Se uno 
può venire, ponillimo a lu
glio, ci telefoni e ce lo 
dica_ Nelle tendopolrl. c 'è 
già la paura de'l prossimo 
inverno. Ma c'è anche tan
ta voglia d~ vivere, di ri
costruire presto, prima 
possibile_ 

p'er organizzare 
-il soccorso 
volontario 

E' fondamentale che 
, continuino ad arrivare 
compagni democratici per ' 
rafforzare le strutture del 
comitato, ci sono però al
cune condizioni indispen
.sabili per questi volontari: 
l) evitare assolutamente 
di venire per un solo gior
no, ma almeno per 3-4 gior
ni; essere completamente 
autonomi, quindi tenda, 
saçchi a pelo, contenitori 
per l'acqua, viveri ecc.; 2) 
preavvisare l'arrivo per 
permettere un efficiente 
coordinamento, anche per 
il materiale da inviare far 
riferimento a -Udine al 
coordinamento democrati
co, tei. 0432 / 27239, via 
Pracchiuso 36n vicino O-
spedale militare, ' 

A Tolmezzo il coordina
mento democratico, in 
contatto con ' quello ·di 
Udine, ha sede presso il 
Centro Culturale Carnico, 
tel. 0433/ 2350. 

SOLDATI 
senti in Friu:Ji, e nelle plU 
vicine province del Vene
to_ I soldati premono da 
giorni per essere spediti 
nellle zone terremotate, ma 
restano chiusi in caserma: 
Attimis, a Codroipo, dove 
addirittura gli ufficiali han
no punito i soldati che, 
in mancanzà di meglio, 
stava,no organizzando una 
raccolta di fondi, per le 
popolazioni terremotate. 
C'è poi da rrfel'Ìre sul mo
do in cui gli a1ti coman
di fanno uso dei reparti 
mCJIbilitati_ La cosa più eIa

'morosa è il totale disser
vizio dei reparti trasmis
sioni. DicevllIffio i'eri che 
fin dall'inizio è stata- deci
sa dal governo una gestio
ne repressiva e militariz
zata dei soccorsi, e a que
sto si richiamano [e inti
midazioni e le dichiarazio
ni, inaudite di Zamberlet
ti e Cossiga contro i vo
lontari civili. Dicevamo an
cora del ruolo avuto dai 
Radioamatori per garan
tiI1e, in qUe9ti giorni, le 
comunicazioni. Fa ridere 
oggi 'il Corriere della Se
ra quando, spezzando la 
landa in favore delle tesi 
di Coss~ga e Zamberietti, 
esa;1tando l'odierna efficien
za dei soocorsi parla di 
« una prima fase di sban
damento dovuta anche a 
un procedere aMa cieca es-

, sendo saltate Je comunica
zioni ». Il fatto è che i tra
smettitori di Codroipo (co
me abbiamo riferito) non 
sono stati mobilitati; i tra.
smettitori alpini di. Bassa
no, la cui presenza sareb
be stata utilissima in Car
nia, dopo poohe ore daHa 
messa in allarme, non so
no partiti 'per le zone ter
remotate, ma sono stati a 
marciare sopra Belluno; i 
trasmettitori della caserma 
Pierobon di 'Padova (cui 
a:llude [o stesso artieolo 
del {:orriere) pur spediti 
nelle 'zone terremotate, tut
to hanno fatto meno che 
montare un ponte radio. 
Soprattutto gli ufficiali 
(che i ponti radio nOll1 li 
sanno proprio montare) 
avevano una .fifa maledet
ta di far «brutta fi~ra». 
La fraternizzazione dei sol
dati spediti sui luoghi si
nistrati con le popolazioni, 
soprattutto i giovani, e i 
volontari civili, è un dato 
inconfutabile, di cui la 
stessa st:bmpa borghese 
ha portato esem'pi a· suf
ficienza e questo ha spes
so fatto 'Saltare le media
zioni ' delle gerarchie_ 

Per tamponare le faille 
le gerarchie hanno scelto 

di imporre turni talmen
t e massacranti a pochi re
parti, pienamente mobilita. 
ti fin dalle 'prime ore Ce 
più ancora a quei reparti 
che si erano offerti volon
tari) da portare i soldati 
all'abbrutimento_ Questo ' è 
vero soprattutrt:o in alcun: 
reparti della Mantova : ad 
esempio i <soldati della Be
vilacqua di Udine, che pu
re si erano offerti tra i 
primi per i soccorsi, spos
sati da giorni e giorni dl 
servizio pressoché conti
nuo, 'si sono rifiutati, du
rante il loro turno di ri
poso notturno, di essere 
spediti a Livoilto a scari
care un Hercules arrivato 
da Roma_ Portare i solda
ti alla 'esas·peratzione, spe
cie quelli che più genero
samente e volontariamente 
hanno profuso le loro ener
gie nei primi giorni, que
sto sembra uno degli 
obiettiv.i delle albe gerar
chie rispetto alla tIUppa_ 
Per questo è importante 
il successo raggiunto dal
la mobilitazione dei solda
ti di Cevign3JTIo, che han
no imposto ieri, dQPo gior_ 
ni di resi'stenza, ai loro 
comlllTIdi, l'inwo di 150 uo
mini- freschi sui luoghi, A 
garantire il ricambio non 
sono sufficienti le esigu~ 
rappresentanze di repar
to spedite da alme divi
sioni (sono presenti, tra 
gli aJltri unità della Centau_ 
ro, dei granatieri di Sar
degJna, oltre che pochi ele
m::nti delle più vicine di
"isioni Ariete, Folgore, tra 
cui 250 lagunari). Resta da 
spiegare il perché dell'in
vio di questa presenza ap
parentemente simbdlica o 
poco più. Se non si tratta 
solo di una grottesca pas
serella in cui lustrare i 
galloni, nella vergognosa 
lottizzazione della '«gloria», 
si tratta di una sperimen
tazione dal vivo, in una si
tuazione di emergenza, del 
grado di efficienza dei re
parti: armati deHo stato, 
i più diversi (esercito, CC, 
PS, marina) in un momen
to non solo di forte mobi
litazione e pressione della 
popolazione civ:ile, ma di 
tensione locaile nei rappor
ti tra le stes'se autorità 
civili e militari sulle que
stioni centrali del soccor
so. 

RAPIMENTO 

Durante tutto marzo è 
di nuovo a Firenze, ma 
resta ancora misteriosa
mente libero da ogni ser
vizio. Durante gli u~timi 
mesi del '74 aveva fre
quentato a Roma i corsì 
di specializzazione anti
droga, cioè 'l'addestramen
to per uno dei molti 
settori del corpo che pre
parano le « squadre spe
ciali», come quelle che 
hanno ucciso Rodolfo 
Boschi a Firenze e Pietro 
Bruno a Roma_ Ancora 
prima, l'agente rapinato
re era rimasto agli ordini 
della procura di Firenze 
come ufficiale di polizia 
giudiziaria, con una man
sione delicatissima: l'in
tercettazione delle comu
nicazioni telefoniche da
gli ambienti del tribuna
le. Ma non basta_ Pisced
da fu scelto infatti come 
autista personale del ,com
missario capo Impallo
meni, comandante dell'Bo 
battaglione mobile e al
tro personaggio « al di so
pra di ogni sospetto». 

Qwindi era ~tato adibi,to 
allIla, scorta personaJe del 
procuratore generale C'alla
marl_ Subito pnima deIJ' 
alI'res.to deil!la banda, nel,l'a
ppille del '75, Antonello Pi
scedda è nelle squadre spe
ciali antirapina, e mentre 
è graotificato da questo in
caneo, partecipa in prima 
persona a}l!'u'l'tima rapina; 
quella del trono portavaJo
li! Si: s'a che, dai fascicoli, 
ohe PlÌScedda con i graduati 
Lo Bue e Cervino, rubava 
oggetti. preziosi nel·le case 
in cui effettuava perquisi
zioni. Prima del suo arre
sto, i superiori si affretta
no a dev[·are i sospetti e 
ari·vano con impudenza ad 
defin~'re il bandito «un ra
gazzo vo lenteroso e attac
cato al lavoro ". Lui stesso, 
del! res tofi si vaonta di go
dere al te protezioni, non ul
tima queYla di mamistrnti 
delllJ.'uffic'io istruzione fio
renru.no_ 

Dagli atti risulta llITI

ohe che il P1scedda è pro
prietario - di una villa lus
suosa sui monti di Pistoia, 
che questa villa gli è sta
ta regalata da persone 
non 'identificate perché 
non rilevasse « le cose 
che sa» e che evidente
mente sono molto scot
tanti; che l'age:nte ha ma
novrato la bella cifra di 
20 milioni (che varmo ag
giunto ai 30 avuti dal Ce, 
sca) e la mette personal
mente al sicuro , in una 
banca svizzera_ 

L'operazione, stud.iata da 
'lungo tempo, doveva scat
tare nel dicembre del '75 
a cura di Bruno Cesca, 
eva'so dalle Murate con una 
fuga per la quale si pro
~ttano ndla inchiiesta, 
SLa pure velatamente, com
pilicità del personale di cu
stodia. 

Una -volta rapito il ma
gistrato, Cesca avrebbe do
vuto ricevere passaporti e 
all,tr·i aiuti: lo ammette lui 
ste9so davanti agli inrqui
renti quando è catturaio 
da Leopizzi e ri tOTIl'a in 
carcere. Ammete anChe che 
« peIlSone _che non dico, da 
me brneficiate, ma hanno 
dato 1 soldi e la pistdla ». 
Queste persone restano per 
ora !>conosciute, ma vale ri
cordare che in un- interrO
!!atonio precedente il, p0-
liZiotto aveva ammesso di 
aver fatto le rapine non 
per tornaconto personale 
(e infatti non ha mai fatto 
sfoggio di mezzi finanziari) 
ma « per aiutare gente in 
stato di bisogno», con una 
allusione trasparente a 
auanto del resto aveva con
fessato alla Corti: «non ru
bo per me ma per finan
ziare il movimento», cioè 
i gruppi della eversione ne. 
ra come' quello di Mario 
Tuti_ Perché non si è mai 
par'lato del progetto per 
rapi.re il P.G.? Perché il 
questore, avvermto, non è 
mari andato in fOIJIdo? Per
ché gli inqiurenti dell'la pro
cura, direttamente interes
sati al gravissimo progetto, 
non hanno mai contestato 
al Cesca questo reato? Co 
me si poteva sperare nella 
buona riuscita di uaa , ope 
razione tanto a-rdua se non 
attraverso complicità che 
possono esserS/Ì annidate· 
anche tra le « vittime» del 
sequestro? A chi giovava 
infine e da chi era stato 
commi~s,ionato un rapi
mento che non poteva cer_ 

1 

I 
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to essere fatto per ottenere si 
un riscatto e che soprattut- p, 
to avrebbe deter.minato n
pe.rcussioni pdlàti<dhe enor· 
mi, i.ndirizzando llIUtomati
camente le indagini a si
nilStra? Come si vede i fatt4 
09curi di questa inchiesta i'è 
sono senza fine; ogni epi
sodio descrive comp'licità 
istituzionlllli e reclama che 
si vada sino in fondo nel· 
lo smascheralffiento deUe 
rèspons'ab'ìlirtà. Ma l'unico 
I1isultato concreto, per quel
lo che ri.guarda l'i.ncruesta 
di. Firenze, è stato finora 
una sen·tenza di rinvio a 
giudizio che dal. 29 apI"ile 
ad oggi, contrariamente a-1, 
la prassi che prevede il 
deposito e la pub-blicizza· 
zione entro due o tre gior, 

ra », ed aggiunge: « se mi 
decido a parlare ne dico 
tante, ma temo per la mia 
incolumità »_ Per parte 
sua, l 'imputato Lucicano 
Fogli aveva dichiarato 6 
giorni prima: « effettiva' 
mente ho preparato per 
il Piscedda delle targhe 
di auto, esattamente tre 
con la lettera FL M i dis
se che gli giovavano per 
una operazione di polizia 
giudiziaria e che non po
teva dirmi altro,,_ L'atti- . 
vità di servIZIO del Pi
scedda è in effetti inis te
riosa. Assegnato all'8° 
mobile sono frequenti le 
.sue sparizioni per ragioni 
di servizio_ E' così nel di
cembr,e del '74 e prima;' 
alla fine dell'estate. « Mi 

Quando nelle contestazio
ni m~sse ai poliziotti s-i 
arriva al punto noda'le dell' 
«avvocato ohe rkettava i 
proventi -delle rapine", Fo
glli e Cesca promettono in 
un conf,ronto «prossi'me 
riveliaZ.ioni », e concludono 
su'Ja'argomento in tono di 
minaccia e di chiamata di 
Correo: «facciamo venire 

ni, non è ancora arrivata 
alla cancelleria del tribu, 
nale_ Che fine ha fatto la 
sentenza del dottor Trica 
mi? 

(Continua) 
s 
te 
hì 

A'MENDOLA 
presenta liste con Lotta Continua, 
Lotta Continua dissente da.; contratti 
rSindacali, e « tJ .tegame .tra .; vari grup
pi est,remistii porta, contro ogni volon
tà, a stabilire una catena di corre
,9ponsabilità che giunge sino a,fle Bri
,gat·e Rosse ", Vi i/:hxJete 'che con que
~ta bestialità si s,fia chiuso il cerchio 
della logica dNferenziatri<ce di Amen
dola, ma vi sbagliate" ce n'è ancora: 
,« con Je Brigate Rosse il cerchio si 
stringe obiettivamente con i servizi 
segreti. e con i gruppi terroristici di 
destra ". Conclusione : PDUP uguale 
- più o meno - gruppi te.rroristici 
rfi destra_ Se Amendola applica que
sto sel1so def,fe distinzioni, è proba
bile che se gli prude l'a -testa, la quale _ 
,'jttraver-so il collo ècoJJegata al bu
\<; to e così via, si gratti un piede. 
Buon pro' gli faccia. 

Come si' possa seriamen.te conside
rare un simNe farneticare, non sap
piamo_ Ma la incredibile assurdità 
delle argomentazioni non è se non il 
,;.flesso di una men.taNtà sostanzial-- _ 
mente aliena da./Ja demoorazia reale_ 

Amerrdol/a se ,la prende con la vio
lenza, con sincera passione, ma il 
mondo che gli piace è un mondo in 
cui ,la povera gent-e resta ipovera gen
te, e lascia ad altri di occuparsi di 
lei_ Quando deve ,nominare le assem
blee di fabbrica, AmendoJa scrive 
ohe sono «convocate pe.r discutere 
e approvare il contratto firmato dal
ia FLM ": non gli viene nemmeno in 
mente ohe Ile assemblee possano « di
,scutere e disapprovare» un contratto 
tinmato_ Quando deve giustificare -i 
suoi attacchi di marca padronale al 
sindacalismo di ,parte cattoJ.ica, Amen
dola scrive che bisogna salvaguarda
re «l'esistenza del partita politico» 
- e sta dicendo in soldoni che biso
gna la&ciare che comandi il PC I. La 
,Dolemica contro ia violenza non rie
sce a .far velo a questa sostanza in
tegralistica e aristocratica del discor
\<w di Amendola, Quanto poi aUa pole
mica stessa, è di unà grossolana vol-

li 
garità_ La prescrizione ' generale d, tu 
Amendola è che il movimento operai' a 
f' farà ricorso alla Jatta armata sol· CQ 

tanto in caso di necessità, di frontE ril 
la ,un tentativo fascista, appoggiate CI 
palio st.raniero "_ S.e 10 st.raniero nOI v~ 
p'è, faremo 'u,n comizio ___ Ma a partI 
le , prescrizioni, .con che pudOri è 
Amendola può trattare J'anti.fascisme ~~ 
mi'./Uante di tlutlli questi anni, chE so 
tanto decisivo è 'stato per ricacciarE PI 
indietro ,le provocaz.ioni fasciste e i to 
terrore reazionario contro i,1 mDvi ~~ 
mento di classe e democratico, chI SQ 

tante vittime indAmenticabili è costate 
soprattutto alle nuove generazioni 
ingiuria,ndolo come «grida e chiac 
chiere che pos<sono preparare le con 
dizioni di un ritorno fascista»? 

Non occorerebbe sopravvalutare i 
è 

senso di simi./i posizioni, se esse nOI gn 
andassero al di là delJa per:sona d co 
Amerrdola, per e&<pr-imere un egemo Ej 
nismo del gru,ppo dirigente del pC Ct 
che, di . radice ' antica, è oggi ravvi 
vato daf./a vicinanza di una assunzione 
di responsabilità governativa_ La pc 
,Iemica con ./e sezioni meno al1ineat, 
del sÌondacato non è cosa nuova, ma h 
un sapore nuovo in questa fase, I 

\'1ella prospettiva di un governo o 
sinistra che m;'rerà a ridurre pienI 
mente i} ruolo del sindacato a quelli 
(Ii una docile cinghia di trasmissiol1 
delle decisioni governative_ Più i 
.generale, dietro la foglia di fico de 
le di,fferenziazioni, il PCI tende sefT 
pr8 più brutalmente a -suddividere sE 
çondo una concezione che si us 
,chiamare manirchea le forze soCiali 
-'e loro espressioni organizzate i 
buone e cattive: buone sono quef/ 
allineate aN'egemonismo revisionistl 
-paWve quelle 'che con maggiore 
minore vigore vi si oppongono_ La fL 

riosa reazione del PCI all'accordo p8 
l'unità dei rivoluzionari nelle elezior 
è l'antj.cj.pazione di una questione' 
ben più ampia portata, che investir 
forze politiche assai vaste, la cui cO 
locazione viene e verrà tumultuOSI 
mente messa in causa da/./a acutezZ 

'della crisi 500iale e deMa lotta p! 
litrca, 


